
Legg e  regio n a l e  27  aprile  201 5 ,  n.  6  (BUR  n.  41/2 0 1 5 )  – Testo
storico

LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  201 5  ( 1 )
( 2 )  

Art.  1  -  Rifinan z ia m e n t o  e  rimod ul a z i o n e  di  legg i  regio n a l i  di
spe s a .

1. La  presen te  legge  di  stabilità  regionale  è  adotta t a  ai  sensi
dell’ar ticolo  36  del  decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni  in  mate r ia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e
degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.
42”  e  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  principio  applica to
riguard a n t e  la  progra m m azione,  allegato  n.  4/1  al  medesimo  decre to
legislativo.

2. Per  il triennio  2015- 2017  è  autorizzato  il rifinanziame n to  delle
spese  di  cui  all’allega t a  Tabella  A  “Rifinanziame n to  delle  leggi  di
spesa  regionali  con  esclusione  delle  spese  obbligato r ie  e  delle  spese
continua t ive  ai  sensi  della  letter a  b)  del  parag rafo  7  del  principio
contabile  applica to  concern en t e  la  program m azione  di  bilancio
(allega to  n.  4/1  al  decre to  legislativo  118/2011)”.

3. Gli  importi  da  iscrivere  in  bilancio  in  relazione  alle
autorizzazioni  di  spesa  recat e  da  leggi  che  dispongono  spese  a
cara t t e r e  pluriennale  sono  dete rmina t i ,  per  ciascuno  degli  anni  2015,
2016  e  2017  nelle  misure  indicate  nella  allegat a  Tabella  B
“Rimodulazione  delle  spese  pluriennali  disposte  da  leggi  regionali  ai
sensi  della  letter a  d)  del  paragr afo  7  del  principio  contabile  applica to
concerne n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  (allega to  n.  4/1  al
decre to  legislativo  118/2011)”.

Art.  2  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  tassa  auto m o b i l i s t i c a .
1. A decorr e r e  dall’anno  in  cui  si  compie  il  ventesimo  anno  dalla

loro  costruzione  si  applica  l’esenzione  dal  pagam e n t o  della  tassa
automobilistica  ordinaria  per:
a) i  veicoli  muniti  di  apposi to  cer tifica to  di  intere ss e  storico
collezionistico  recan te  gli  estre mi  identifica tivi  del  veicolo  rilascia to
da  Automobilclub  storico  italiano  (ASI),  Storico  Lancia,  Italiano  FIAT,
Italiano  Alfa  Romeo,  previsti  dall’ar ticolo  60,  comma  4,  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”,  e
Regist ro  Italiano  Veicoli  Storici  (RIVS);
b)  i  motoveicoli  di  interes s e  storico  collezionis tico  muniti  del
certifica to  rilascia to  da  Automobilclub  storico  italiano  (ASI),  Storico
Lancia,  Italiano  FIAT,  Italiano  Alfa  Romeo,  Storico  FMI,  previsti
dall’articolo  60,  comma  4,  del  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.
285,  e  Regist ro  Italiano  Veicoli  Storici  (RIVS).

2. Si  definiscono  veicoli  ultraven t e n n a li  gli  autoveicoli  e  i
motoveicoli  per  i  quali  siano  decorsi  venti  anni  dall’anno  di
fabbricazione  che,  salvo  prova  contra r ia ,  coincide  con  l’anno  di



prima  immat ricolazione  in  Italia  o  in  uno  Stato  estero  e  per  i  quali
non  siano  ancora  trascorsi  trenta  anni  dall’anno  di  fabbricazione
medesimo.

3. Non  è  ammess a  l’autocer t ificazione  per  dimost ra r e  il dirit to  al
beneficio  fiscale.

4. I  veicoli  di  cui  al  comma  1  sono  assogge t t a t i ,  in  caso  di
utilizzazione  su  pubblica  strada ,  ad  una  tassa  di  circolazione
forfet t a r ia  annua  di  euro  28,40  per  gli  autoveicoli  e  di  euro  11,36  per
i  motoveicoli.  Sono  esclusi  da  tale  agevolazione  i  veicoli  adibiti  ad
uso  professionale ,  utilizzati  nell’esercizio  dell’impres a  o  di  arti  e
professioni.  Per  la  liquidazione,  la  riscossione  e  l'accer t a m e n to  della
prede t t a  tassa,  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  che
disciplinano  la  tassa  automobilistica,  di  cui  al  testo  unico  delle  leggi
sulle  tasse  automobilistiche ,  approva to  con  decre to  del  Presiden t e
della  Repubblica  5  febbraio  1953,  n.  39,  e  successive  modificazioni.

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  tassa  auto m o b i l i s t i c a .
1. Sono  esenta t i  dal  pagam e n to  della  tassa  automobilistica  i

veicoli  adibiti  al  traspor to  dei  disabili  e  degli  anziani  di  proprie t à
delle  organizzazioni  di  volonta ria to  iscrit te  al  regis t ro  regionale  delle
organizzazioni  di  volonta ria to  di  cui  all’articolo  4  della  legge
regionale  30  agosto  1993,  n.  40  “Norme  per  il  riconoscimen to  e  la
promozione  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to”  e  successive
modificazioni.

2. Per  usufruire  delle  esenzioni  di  cui  al  comma  1,  in  conformità
alle  modalità  definite  dalla  Giunta  regionale,  i  sogget ti  interes sa t i
comunicano  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  servizi
sociali,  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  i  dati  identifica tivi  dei
veicoli  di  proprie tà  adibiti  al  traspor to  dei  disabili  e  anziani.

3. La  disposizione  di  cui  al  comma  1  ha  effet to,  per  una  sola
annuali tà ,  dal  periodo  di  imposta  fisso  successivo  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge.

4. Alle  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo,  quantifica te  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2015  ed  in
euro  100.000,00  per  l’esercizio  2016,  allocate  nell’upb  E0002  “Tassa
automobilistica  regionale”  si  fa  fronte  mediante  corrisponde n t i
riduzioni  dell’upb  U0188  “Fondo  di  riserva  per  le  spese  imprevis te  -
par te  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2015  e  bilancio  pluriennale
2015- 2017.

Art.  4  -  Ridefin i z io n e  degl i  ambit i  di  applicaz i o n e  della
disc ip l in a  della  legg e  regio n a l e  8  agos t o  201 4 ,  n.  25
“Interve n t i  a  favore  dei  territori  monta n i  e  confer i m e n t o  di
form e  e  condiz io n i  partic o l ari  di  auton o m i a  ammi ni s tr a t iva ,
rego la m e n t a r e  e  finanziar ia  alla  provinc i a  di  Bellu n o  in
attuaz i o n e  dell’art ic o l o  15  dello  Statut o  del  Veneto”.

1. La  disciplina  di  cui  alla  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25  si
applica  anche  con  riferimen to  al  Comune  di  Puos  d’Alpago,
dichiara to  comune  montano  per  effetto  della  deliber azione  del
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Consiglio  regionale  n.  72  del  15  giugno  2006.
2. Le  risorse  finanzia rie ,  umane  e  strume n t a li  da  definire  ai

sensi  dell’articolo  16  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25  sono
ridete r mina t e  in  attuazione  della  previsione  di  cui  al  comma  1  ed  ai
relativi  oneri  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nelle  unità
previsionali  di  base  del  bilancio  di  previsione  2015  e  pluriennale
2015- 2017  afferen ti  gli  interven ti  previsti  dalla  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  25  e  per  le  corrisponde n t i  risorse  umane  e
strume n t a l i  con  le  risorse  allocate  nelle  per tinen ti  unità  previsionali
di  base  della  Funzione  obbiet tivo  F0005  “Risorse  umane  e
strume n t a l i”  del  bilancio  di  previsione  2015  e  pluriennale  2015- 2017.

Art.  5  -  Partec ip a z i o n e  all’au m e n t o  di  capita l e  della  Soci e t à
Veneto  Nanot e c h  soci e t à  con s or t i l e  per  azioni  (SCPA).

1. Al  fine  di  ripristinar e  il  capitale  minimo  legale  di  Veneto
Nanotech  SCPA,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  alle
operazioni  di  aumen to  del  capitale  sociale  della  società ,  fino
all’impor to  di  euro  350.000,00.

2. Il  limite  di  sottoscrizione  del  capitale  previsto  dall’articolo  2,
comma  1,  letter a  a)  della  legge  regionale  20  novembre  2003,  n.  32
“Partecipazione  della  Regione  alla  Società  Veneto  Nanotech  società
consor tile  per  azioni  (SCPA)”  è  elevato  ad  euro  2.180.000,00.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0065  “Partecipazione  al  capitale
sociale”  del  bilancio  di  previsione  2015,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  di  pari  impor to  quella  dell’upb  U0186  “Fondo
speciale  per  le  spese  d’investimen to”.

Art.  6  -  Misure  urge n t i  per  lo  smobi l izz o  dei  credi t i  degl i  enti
local i  ed  auton o m i e  funzio n a l i  nei  confro n t i  della  regio n e .

1. La  Giunta  regionale  del  Veneto,  nelle  more  della  attuazione
della  disciplina  di  cui  all’articolo  44  del  decre to  legge  24  aprile  2014,
n.  66  “Misure  urgen ti  per  la  competi t ività  e  la  giustizia  sociale”
conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.  89   in
tema  di  termini  per  la  erogazione  dei  trasferime n t i  fra  pubbliche
amminis t razioni,  individua  quale  strume n to  per  il  conseguim en to
delle  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,  la  cessione  pro  soluto  al
sistema  creditizio  e  con  oneri  a  carico  della  regione,  dei  crediti  cer ti,
liquidi  ed  esigibili  vanta ti  dagli  enti  locali  e  dalle  autonomie
funzionali,  di  seguito  definiti  enti  cedenti ,  nei  confronti  dell’ente
regione  del  Veneto  per  il finanziame n to  di  spese  di  investimen to .

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  promuove
accordi  quadro  ai  sensi  dell’articolo  59  del  decre to  legislativo  12
aprile  2006,  n.  163  recan te  il  codice  dei  contra t t i  pubblici,  con
istituti  di  credito,  interm e dia r i  finanziari  ed  organismi  di  factoring
legalment e  riconosciu ti  ed  abilita ti  dalla  vigente  legislazione  ad
operazioni  di  cessione  di  credito  pro  soluto,  di  seguito  definiti
cessiona ri .
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3. Gli  accordi  quadro  definiscono,  in  par ticolare :
a) le  condizioni  per  la  cessione  dei  crediti  in  regime  pro  soluto  da
parte  degli  enti  ceden ti  ai  cessiona ri  come  individua ti  al  comma  2;
b) i  termini  e  le  modalità  di  pagam e n to  dei  crediti  da  parte  dei
cessiona ri  a  favore  degli  enti  locali  ed  autonomie  funzionali,  creditori
e  ceden ti ,  in  misura  comunque  non  inferiore  al  100  per  cento
dell’ammont a r e  del  credito  ogget to  di  cessione;
c) i  termini  concessi  e  gli  interes si  dovuti  per  la  dilazione  di
pagame n to  da  parte  della  Regione  del  Veneto  dei  crediti  ogget to
della  cessione;
d) la  misura  degli  interes si  morato ri  eventualme n t e  matura t i  in  caso
di  ulteriore  ritarda to  pagame n to  imputabile  a  vincoli  connessi  al
pat to  di  stabilità  interno  e  i relativi  termini  e  modalità  di  pagam e n to .

4. La  Giunta  regionale,  individua ti  gli  istituti  di  credito,  gli
interme dia r i  finanziari  e  gli  organismi  di  factoring  legalment e
riconosciu t i  ed  abilita ti  dalla  vigente  legislazione  ad  operazioni  di
cessione  di  credito  pro  soluto,  ne  dà  comunicazione  agli  enti  locali  e
alle  autonomie  funzionali  intere ss a t i  ed  è  autorizzata ,  su  istanza
degli  enti  ceden ti ,  alla  stipula  del  contra t to  di  cessione  del  credito.

5. Gli  oneri  finanziari  connessi  alla  stipula  dei  contra t t i  di
cessione  pro  soluto  dei  crediti  costituiscono  oneri  a  carico  esclusivo
del  bilancio  regionale.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2015  e
2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Interven ti
indistinti  a  favore  degli  enti  locali”  del  bilancio  di  previsione  2015  e
pluriennale  2015- 2017.

7. Le  risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Interven t i  indistinti  a
favore  degli  enti  locali”  trovano  coper tu r a  operando  le  seguen ti
riduzioni:
a) le  risorse  allocate  nell’upb  U0046  “Servizi  alle  impres e  e  alla
collet t ività  rurale”  sono  ridotte  di  euro  1.900.000,00  in  ciascuno
degli  esercizi  2015  e  2016  (euro  1.250.000,00  a  valere  sulla
dotazione  del  capitolo  U/012030  ed  euro  650.000,00  a  valere  sulla
dotazione  del  capitolo  U/012040);
b) le  risorse  allocate  nell’upb  U0244  “Politiche  del  lavoro”  sono
ridotte  di  euro  150.000,00  in  ciascuno  degli  esercizi  2015  e  2016
(capitolo  U/023000);
c) le  risorse  allocate  nell’upb  U0217  “Azioni  a  sostegno  del
commercio  estero  e  della  promozione  economica”  sono  ridotte  di
euro  40.000,00  in  ciascuno  degli  esercizi  2015  e  2016  (capitolo
U/100592);
d) le  risorse  allocate  nell’upb  U0100  “Sostegno  alle  aree  natur ali
prote t t e  regionali”  sono  ridotte  di  euro  225.000,00  in  ciascuno  degli
esercizi  2015  e  2016  (capitolo  U/051050);
e) le  risorse  allocate  nell’upb  U0110  “Prevenzione  e  protezione
ambien ta le”  sono  ridotte  di  euro  300.000,00  in  ciascuno  degli
esercizi  2015  e  2016  (capitolo  U/050268);
f) le  risorse  allocate  nell’upb  U0169  “Manifes t azioni  ed  istituzioni
cultura li”  sono  ridotte  di  euro  5.000,00  in  ciascuno  degli  esercizi

4



2015  e  2016  (capitolo  U/070160);
g) le  risorse  allocate  nell’upb  U0172  “Interven ti  per  il  dirit to  allo
studio”  sono  ridot te  di  euro  580.000,00  in  ciascuno  degli  esercizi
2015  e  2016  (capitolo  U/071204).

Art.  7  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  9  nove m b r e  200 1 ,  n.
31  “Isti tuz i o n e  dell’Age n z ia  vene ta  per  i  paga m e n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  9  novembr e
2001,  n.  31  dopo  le  parole:  “sviluppo  rurale”  sono  inseri t e  le  parole:
“e di  altri  fondi” .

2. Al comma  1  dell’articolo  11  della  legge  regionale  9  novembr e
2001,  n.  31  dopo  la  letter a  e)  è  inseri ta  la  seguen te :  “e  bis)  entrate
proprie  derivanti  da  rimborsi  o  corrispe t t ivi  per  attività  e  servizi  resi
a terzi  in  misura  non  prevalen te” .

3. Al comma  7  dell’articolo  11  della  legge  regionale  9  novembr e
2001,  n.  31  dopo  le  parole  “n.  188”  è  inseri ta  la  seguen te  frase:  “. I
conti  annuali  sulla  gestione  di  altri  fondi  saranno  certificati  in
relazione  alla  specifica  normativa  del  fondo.” .

Art.  8  -  Requi s i t i  per  la  nomi n a  a  com m i s s a r i o  straordin ar i o  e
liquidat or e  delle  IPAB.

1. All’ultimo  periodo  del  comma  3  dell’articolo  3  della  legge
regionale  16  agosto  2007,  n.  23  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normativa  - Collega to  alla  legge  finanziaria  2006  in
materia  di  sociale,  sanità  e  prevenzione”  sono  aggiunte  in  fine  le
seguen ti  parole  “nonché  in  possesso  di  diploma  di  laurea” .

2. Al comma  l  dell’articolo  9  della  legge  regionale  23  novembr e
2012,  n.  43  “Modifiche  all’articolo  8,  commi  1  e  1  bis  della  legge
regionale  16  agosto  2007,  n.  23  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normativa  - Collega to  alla  legge  finanziaria  2006  in
materia  di  sociale,  sanità  e  prevenzione”  e  disposizioni  in  mate ria
sanita ria ,  sociale  e  socio- sanita ria”  dopo  le  parole  “nominando
contes tual m e n t e  un  com missario  liquidatore”  sono  aggiunte  le
seguen ti  “in  possesso  di  diploma  di  laurea” .

3. Sono  fatti  salvi  gli  incarichi  di  commissa r io  straordina rio  e
liquidato r e  delle  IPAB  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  l  e  al  comma  2,  entro  trent a
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è  costitui to  l’Albo
regionale  dei  commissa r i  straordina r i  e  dei  commissa r i  liquidato r i
delle  IPAB,  tenuto  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
servizi  sociali.

5. L’articolo  45,  recant e  disposizioni  in  mate ria  di  IPAB,  della
legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  “Legge  finanziaria  regionale  per
l’esercizio  2014”  è  abroga to.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  per
la  costituzione  e  tenuta  dell’albo  di  cui  al  comma  4,  quantifica ti  in
euro  10.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse
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allocate  nell’upb  U0243  “Fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza”
la  cui  dotazione  viene  increme n t a t a  median te  contes tuale  riduzione
di  pari  importo  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0029  “Attività  di
suppor to  al  ciclo  della  progra m m a zione”  (capitolo  U/007010)  del
bilancio  di  previsione  2015.

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  18
dice m b r e  200 9 ,  n.  30  “Disp o s i z i o n i  per  la  isti tuz i o n e  del  fondo
regio n a l e  per  la  non  autos uf f i c i e n z a  e  per  la  sua  disc ip l in a”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  5  della  legge  regionale  18
dicembr e  2009,  n.  30  è  aggiunto  il seguen t e :

“3 bis.  Qualora  la  ripartizione  del  Fondo  non  sia  stata  approvata
entro  i  termini  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale,  al  fine  di
assicurare  i servizi  socio- sanitari  program m a t i  e  finanziati  dal  Fondo
approva  il  riparto,  previo  parere  della  compet e n t e  com missione
consiliare,  entro  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  legge
regionale  di  bilancio  annuale  di  previsione;  tale  riparto  può  essere
integrato,  successiva m e n t e  e  con  le  medesi m e  modalità  procedurali,
con  le  risorse  derivanti  dal  riparto  del  Fondo  nazionale  per  la  non
autosufficienza.”.

2. In  sede  di  prima  applicazione  e  al  fine  di  dare  tempes t iva
attuazione  alla  previsione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  si
avvale  della  consulenza  di  esper t i  del  settore.  Agli  oneri  derivanti
dall’applicazione  del  presen t e  comma,  quantifica ti  in  euro  5.000,00
per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  program m azione”  (capitolo
U/007010)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  10  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  4  e  5  della  leg g e  regio n a l e  18
dice m b r e  200 9 ,  n.  30  “Disp o s i z i o n i  per  la  isti tuz i o n e  del  fondo
regio n a l e  per  la  non  autos uf f i c i e n z a  e  per  la  sua  disc ip l in a”.

1. Dopo  la  letter a  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  18  dicembr e  2009,  n.  30,  è  aggiunta  la  seguen te :
“h  bis)  maggiori  spese  sanitarie  sostenu t e  dagli  ospiti  dei  centri  di
servizio,  o  da  chi  civilmen te  obbligato,  che  non  beneficiano
dell’impegnat iva  di  residenzialità.”.

2. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  18
dicembr e  2009,  n.  30  è  aggiunto  il seguen t e :

“5  bis.  La  Giunta  regionale  destina  annualme n t e  all’interno  del
fondo  regionale,  nella  sezione  relativa  alla  non  autosufficienza  per
anziani,  un  importo  pari  all’1,5  per  cento  delle  som m e  destinate  alla
residenzialità  per  anziani,  senza  che  questo  compor ti  una  riduzione
delle  medesi m e  rispet to  all’esercizio  preceden t e;  tali  risorse  sono
finalizzate  al  rimborso  delle  maggiori  spese  sanitarie  sostenu t e  dagli
ospiti  dei  centri  di  servizio,  o  da  chi  civilmen t e  obbligato,  che  non
beneficiano  dell’impegna tiva  di  residenzialità  di  cui  all’articolo  4,
com ma  2,  lettera  h  bis),  a condizione  che  si  tratti  di:
a) ospiti  occupanti  un  posto  letto  all’interno  di  un  centro  di  servizio
autorizzato  all’esercizio  e  accreditato  ai  sensi  della  legge  regionale
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16  agosto  2002,  n.  22  per  persone  anziane  in  condizione  di  non
autosufficienza;
b) ospiti  certificati  in  condizione  di  non  autosufficienza  iscrit ti  nel
registro  unico  della  residenzialità  e  che  abbiano  consegui to  la
titolarità  ad  essere  accolti  in  un  centro  di  servizio,  in  applicazione
della  vigente  normativa;
c) ospiti  gravati  da  una  maggiorazione  sulla  retta  giornaliera
rispet to  ad  analoga  tipologia  di  servizio  applicata  agli  ospiti  che
beneficiano  dell’impegna tiva  di  residenzialità,  qualora  tale
maggiorazione  sia  stata  deter mina ta  dall’ente  gestore  del  centro  di
servizio  in  data  anteriore  alla  ripartizione  del  Fondo  da  parte  della
Giunta  regionale.”.

3. In  sede  di  prima  applicazione  e  al  fine  di  dare  tempes t iva
attuazione  alle  previsioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  Giunta  regionale
può  avvalersi  della  consulenza  di  esper t i  del  settore  per  la  puntuale
rilevazione  dei  sogge t t i  beneficiari  aventi  titolo.  Agli  oneri  derivanti
dall’applicazione  del  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  5.000,00
per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  program m azione”  (capitolo
U/007010)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  11  -  Assi s t e n z a  pediatr i c a  ai  minor i  figli  della  popolaz i o n e
carceraria  fem mi n i l e .

1. La  Regione  del  Veneto  assicura  assistenza  pedia t r ica  ai  minori
figli  della  popolazione  carcer a r i a  femminile.  A  tal  fine  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  modificare  le  disposizioni  applica t ive  di  cui
al  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist ri  29  novembre
2001  “Definizione  dei  livelli  essenziali  di  assistenza”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0165  “Interven t i  di  contras to  alle  situazioni
di  emerge nza  sociale”  la  cui  dotazione  viene  increme n t a t a  mediante
contes tual e  riduzione  delle  risorse  allocate  all’upb  U0188  “Fondo  di
riserva  per  le  spese  impreviste”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  12  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  diso s tr u z i o n e  pediatr i ca  e
di  riani m a z i o n e  cardiop o l m o n a r e .

1. La  Regione  del  Veneto:
a) promuove  e  incentiva  nell’ambi to  della  prevenzione  primaria ,  la
massima  diffusione  di  semplici  manovre  salvavita ,  median te  percorsi
formativi  e/o  informat ivi  volti  a  prepa r a r e  il  maggior  numero  di
persone  alle  tecniche  di  disost ruzione  pedia t rica  e  di  rianimazione
cardiopolmonar e ;
b) sensibilizza  e  promuove,  presso  le  istituzioni  scolas tiche ,  il
personale  docente  e  non  docente ,  educa to ri ,  genitori  e  studen ti ,  con
il  sostegno  dei  sogge t t i  formatori ,  oppor tune  campag n e  di
sensibilizzazione  e  diffusione  delle  linee  guida  sulle  tecniche  di  cui
alla  lettera  a).

2. Le  norme  contenu te  nel  presen te  articolo  sono  principalmen t e
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rivolte  al  personale  scolas tico  docente  e  non  docente ,  alle  famiglie  e
agli  studen t i  che  operano:
a) nei  servizi  educa tivi  per  minori  e  per  l’infanzia;
b) negli  asili  nido  pubblici  e  privati;
c) nelle  scuole  dell’infanzia;
d) nelle  scuole  dell’obbligo  (primaria  e  seconda r ia);
e) nelle  scuole  seconda ri e  di  secondo  grado;
f) negli  enti  educativi  diversi.

3. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  definisce:
a) modalità ,  tempi  e  criteri  per  creare  una  rete  virtuosa  di  sogge t t i
in  grado  di  interveni re  tempes t ivam e n t e ,  in  ogni  situazione,
applicando  corre t t a m e n t e  le  tecniche  di  cui  al  comma  1,  lettera  a);
b) modalità  di  formazione  e  aggiorna m e n t o  dei  sogge t t i  di  cui  al
comma  2;
c) modalità  di  cer tificazione  e  criteri  di  accredi ta m e n t o  dei
sogget t i /en t i  formatori ,  oltre  ai  sogge t t i /en t i  di  formazione  già
accredi ta t i  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4282
del  29  dicembre  2009  “Regolame n to  per  la  gestione  dei  Defibrilla tori
Automatici  Este rni  (DAE)  in  ambito  extraospe d alie ro”;
d) l’organizzazione  dei  corsi  e  della  didat tica,  attr aver so  il  Centro
regionale  di  emerge nza  urgenza  (CREU)  che  ne  assicura  il
coordina m e n to .

4. Tutti  i  servizi  educa tivi  per  l’infanzia  accredi ta t i  presso  la
Regione  del  Veneto  sono  tenuti  ad  attuar e  percorsi  informativi  e
formativi  rivolti  al  personale  docente  e  non  docente ,  alle  famiglie  e
agli  studen t i  sulle  tecniche  salvavita  e  sui  concet t i  di  prevenzione
primaria  quali  la  disost ruzione  pedia t r ica  e  la  rianimazione
cardiopolmonar e ,  tenuti  dai  sogge t t i /en t i  formatori  di  cui  al  comma
3,  letter a  c).

5. La  Regione  del  Veneto  prevede  una  specifica  premialit à  nei
criteri  dei  bandi  e  nell’erogazione  di  contributi  che  coinvolgono  le
scuole  dell’infanzia  e  asili  nido,  nonché  tutte  le  scuole  dell’obbligo
che  istituiscono  percorsi  informativi  e  formativi,  sulle  tecniche
salvavita  e  sui  concet ti  di  prevenzione  primaria  quali  la  disost ruzione
pediat r ica  e  la  rianimazione  cardiopolmonar e ,  al  personale  docente  e
non  docente ,  alle  famiglie  e  agli  studen ti .

6. In  tutte  le  istituzione  scolas tiche  del  terri torio  regionale  è
prevista  l’attivazione  di  corsi  di  rianimazione  cardiopolmona r e  (BLS
e  BLSD)  certifica tivi  per  gli  studen t i  delle  classi  terminali.

7. Al  termine  dei  percorsi  formativi,  ai  par tecipan t i  che  hanno
supera to  la  prova  di  valutazione  pra tica  viene  rilascia to  un  attes t a to
di  qualificazione  specifico  per  il corso  effet tua to.

8. Agli  oneri  di  par te  corren te  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio
2015,  si  fa  fronte  median te  utilizzo  delle  risorse  allocate  all’upb
U0248  “Spesa  sanitar ia  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2015  che
viene  oppor tuna t a m e n t e  increme n t a t a  con  la  contes tual e  riduzione
di  pari  importo  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0188  “Fondo  di
riserva  per  le  spese  impreviste”  del  bilancio  di  previsione  2015.

8



Art.  13  -  Rete  dell’Alzh e i m e r:  sos t e g n o  all’att ività  del  Centro
regio n a l e  di  riferim e n t o  per  l’invec c h i a m e n t o  cerebra l e
(CRIC).

1. In  attuazione  della  legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23
“Norme  in  mate r ia  di  program m azione  socio  sanita ria  e
approvazione  del  Piano  socio- sanita r io  regionale  2012- 2016”,
parag rafo  3.2.4.,  “Rete  dell’Alzheimer”,  e  a  sostegno  del  Centro
regionale  di  riferimen to  per  l’invecchiam e n t o  cerebra l e  (CRIC)  è
attivato  un  finanziame n to  di  euro  250.000,00  per  la  realizzazione  di
un  proget to  di  ricerca  traslazionale  finalizzato  all’individualizzazione
delle  basi  biologiche  della  malat tia  di  Alzheimer  e  alla  definizione
delle  migliori  strat egie  di  prevenzione.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  upb  U0248  “Spesa  sanita ria  corren te”:  per  euro
150.000,00  median te  riduzione  delle  risorse  del  capitolo  U/101753,  e
per  euro  100.000,00  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  delle
risorse  allocate  all’upb  U0188  “Fondo  di  riserva  per  le  spese
imprevis te”  (capitolo  U/080020)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  14  -  Finanzia m e n t o  straordi n ar i o  a  “Fondaz i o n e  italian a
per  la  ricerca  sulle  malat t i e  del  Pancr e a s  Onlus”.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stanzia re  per  l’anno  2015
la  somma  di  euro  50.000,00  a  favore  della  “Fondazione  italiana  per
la  ricerca  sulle  mala t tie  del  Pancre as  Onlus”  per  sostene r e  le  attività
di  ricerca .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0248  “Spesa  sanita ria  corren te”  del  bilancio
di  previsione  2015.

Art.  15  -  Dispo s i z io n i  relat ive  ai  depo s i t i  cauzio n a l i  versat i
dagl i  ass i s t i t i  dell e  struttur e  resid e n z i a l i  pubbl i c h e  o  private .

1. La  Regione  del  Veneto,  in  conside razione  della  par ticolar e
congiuntu r a  economica  e  delle  difficoltà  dei  sogget ti  appar t e n e n t i
alle  fasce  più  deboli  della  popolazione,  interviene  a  suppor to  delle
persone  anziane  assisti te  nelle  stru t tu r e  residenziali  accredi ta t e ,
gesti te  da  istituzioni  pubbliche  o private ,  e  delle  rispet tive  famiglie.

2. Le  strut tu r e  residenziali  che  ospitano  persone  anziane ,  gestite
da  istituzioni  pubbliche  o  private,  autorizzat e  o  accredi ta t e  ai  sensi
della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e
accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanitar ie ,  socio- sanita r ie  e  sociali”,  in
coerenza  con  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  33,  comma  4  bis,  della
legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2004”,  scalano  dalle  mensilità  dovute  le  somme  di
dena ro  già  versa te  a  titolo  di  deposito  cauzionale,  esclusa  la  somma
equivalen te  ad  una  mensilità.

3. Dell’agevolazione  di  cui  al  comma  2,  beneficiano  gli  assisti ti  o
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loro  familiari,  con  reddito  ISEE  inferiore  alla  soglia  minima  prevista
dalla  vigente  normat iva,  o  a  rischio  o  in  condizioni  di  grave  disagio
sociale,  debitam e n t e  comprova ti  dall’ente  pubblico  competen t e  in
materia  di  assistenza  e  servizi  sociali.

4. Gli  erogato ri  dei  servizi  residenziali  per  le  finalità  di  cui  al
comma  2  comunicano  alla  Giunta  regionale  un  piano  finanziario  che
definisce  le  modalità  e  i  criteri  di  detrazione,  fermo  restando  che  la
det razione  non  può  esse re  inferiore  al  25  per  cento  della  quota
dovuta  a  titolo  di  mensilità .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle  persone
disabili,  adulte  ed  anziane”  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dall’upb  U0185  “Fondo
speciale  per  le  spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  16  -  Esenz i o n e  dalla  quota  di  partec i p a z i o n e  alla  spe s a
sanitaria  per  i  lavoratori  ex  espo s t i  alle  sos ta n z e  canc er o g e n e
certif i ca t e .

1. Ai lavorato ri  ex  esposti  alle  sostanze  cance roge n e  cer tificate ,
riconosciu t i  da  cer tificazione  dei  servizi  di  prevenzione  delle  aziende
unità  locali  socio  sanitar ie ,  è  att ribuito  un  codice  di  esenzione  dal
ticket  per  le  pres tazioni  diagnos tiche  previste  dai  rispet t ivi  protocolli
di  sorveglianza  sanita ria .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0248  “Spesa  sanita ria  corren te”  mediante
riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  del  capitolo  U/101753  del
bilancio  di  previsione  2015.

Art.  17  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comita t o  Italian o
Parali m p i c o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  200.000,00  al  Comita to  regionale  veneto  del
Comita to  Italiano  Paralimpico  per  una  ripar tizione  più  equa  e
traspa r e n t e  alle  società  che  promuovono  lo  sport  per  i  disabili
att rave rso  un  regolame n to  che  tenga  conto  degli  sport  di  squad ra  o
singoli,  del  numero  delle  discipline  e  del  tipo  di  disabilità,  dando
valorizzazione  alle  società  che  si  occupano  del  settore  giovanile.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0178  “Iniziative  per  lo  sviluppo  dello
sport”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  18  -  Mes s a  a  gara  di  serviz i  di  trasp ort o  pubbl ic o  locale  in
Provin c ia  di  Bellu n o .

1. Al  fine  di  garan ti r e  un  migliorame n to  del  traspor to  pubblico
locale  nella  Provincia  di  Belluno,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
bandire  un’unica  gara  d’appal to  per  l’affidame n to  dei  seguen t i
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servizi:
a) linea  ferrovia ria  Calalzo- Padova,  nei  trat t i  non  elet t r ifica ti  con
quat t ro  corse  giornalie re  diret t e  (anda ta- ritorno)  sull’inte ra  trat t a;
b) linea  ferroviaria  Calalzo- Venezia,  nei  trat t i  non  elet t r ifica ti  con
quat t ro  corse  giornalie re  diret t e  (anda ta- ritorno)  sull’inte ra  trat t a;
c) traspor to  pubblico  extrau rb a no  su  gomma  nella  Provincia  di
Belluno.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’anno  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0127  “Traspor to  pubblico  locale”  del
bilancio  di  previsione  2015.

Art.  19  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cost i t uz i o n e  di  parte  civile
in  giudiz io  e  di  azion e  in  sed e  civile .

1. Dopo  l’articolo  89  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12
“Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della
Regione”  è  inseri to  il seguen te :
“Art.  89  bis  - Iniziative  di  costituzione  di  parte  civile  in  giudizio  e  di
azione  in  sede  civile.

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  54  dello  Statu to
regionale,  valuta  l’adozione  di  misure  legali,  quali  la  costituzione  di
parte  civile  nel  processo  penale  e  l’azione  civile  di  risarcimen to  del
danno,  volte  alla  tutela  dei  dirit ti  e  degli  interessi
dell’am minis trazione  regionale  lesi  da  atti  e  fatti  posti  in  essere  da
propri  amminis tra tori  e  dipende n ti  imputati  per  delit ti  di  corruzione,
concussione  e  induzione  indebita  a  dare  o  promet t er e  utilità  di  cui  al
Libro  II,  Titolo  II,  Capo  I  del  codice  penale.  A  tal  fine  la  Giunta
regionale  riferisce  al  Consiglio  regionale  la  scelta  di  non  costituzione
in  giudizio  e  di  non  esercizio  di  azione  in  sede  civile  per  il
risarcimen to  dei  danni.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0019  “Difesa  legale,  attività  legislativa  e
contra t t u ale”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  20  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  preve n z i o n e ,  contra s t o  e
riduzio n e  del  rischio  dalla  dipen d e n z a  dal  gioc o  d'azzardo
patolo g i c o  (GAP).

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  interven ti  finalizzati  alla
prevenzione,  al  contras to  e  alla  riduzione  del  rischio  dalla
dipendenza  da  gioco  d’azzardo  patologico  (GAP)  e  delle
problema t iche  correla t e ,  nonché  al  trat t a m e n to  e  al  recupe ro  delle
persone  che  ne  sono  affette  e  al  suppor to  delle  loro  famiglie.

2. La  Giunta  regionale  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge:
a) istituisce  un  numero  verde  regionale  e  uno  specifico  indirizzo  di
posta  elet t ronica  per  l’accesso  ai  servizi  di  ascolto,  assistenza  e
consulenza  al  fine  di  fornire  i  primi  orienta m e n t i  di  fronte
all’insorge re  di  forme  di  dipende nza  da  gioco  d’azzardo;
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b) predispone  un  car tello  informativo  sui  rischi  correla t i  al  gioco  e
sui  servizi  di  assis tenza  alle  persone  con  patologie  conness e  al  GAP.

3. I  comuni,  in  conformit à  al  principio  di  sussidia rie t à  di  cui
all’articolo  118  della  Costituzione,  sono  compete n t i  in  via  genera le
all’attuazione  della  presen t e  legge,  ed  in  par ticolar e:
a) possono  individuare  -  definendo  specifici  criteri  di  riordino  e
sviluppo  della  dislocazione  territoriale  della  rete  di  raccolta  del  gioco
e  tenendo  conto  dell'impat to  sul  contes to,  sulla  sicurezza  e  sul
decoro  urbano,  nonché  dei  problemi  connessi  alla  viabilità,
all’inquinam e n to  acustico  e  alla  quiete  pubblica  -  la  distanza  da
istituti  scolas tici  di  qualsiasi  ordine  e  grado,  centri  giovanili  e
impianti  sportivi  o  da  altri  luoghi  sensibili  entro  la  quale  è  vietato
autorizzare  nuove  sale  giochi  o  la  nuova  collocazione  di  apparecc hi
per  il  gioco  d'azzardo  nonché  la  relativa  sanzione  amminis t r a t iva  in
caso  di  manca to  rispet to  della  stessa;
b) possono  individua re  gli  orari  di  aper tu r a  delle  sale  giochi  e  la
relativa  sanzione  amminis t r a t iva  in  caso  di  manca to  rispet to  degli
stessi,  tenendo  conto  dell'impa t to  sul  contes to,  sulla  sicurezza  e  sul
decoro  urbano,  nonché  dei  problemi  connessi  alla  viabilità,
all’inquinam e n to  acustico  e  alla  quiete  pubblica;
c) possono  prevede r e  forme  premian ti  per  gli  esercizi  e  per  i gestori
di  circoli  privati  e  di  altri  luoghi  deputa t i  all'intra t t e nim e n to  che
scelgono  di  non  installare  o  disins talla re  nel  proprio  esercizio  le
apparecchia tu r e  per  il gioco  d'azzardo  lecito;
d) vigilano  sull’osse rvanza  delle  disposizioni  recat e  dal  presen te
articolo  e  provvedono  all'accer t a m e n t o  delle  violazioni  e
all'ir rogazione  delle  sanzioni  previs te  dal  presen te  articolo,
destinando  i  proventi  priorita r ia m e n t e  ad  iniziative  per  la
prevenzione  della  dipendenza  da  gioco  d’azzardo  o  in  alterna t iva  a
finalità  di  cara t t e r e  sociale  e  assis tenziale .

4. Le  aziende  ULSS,  nelle  more  dell’aggiorna m e n to  dei  livelli
essenziali  di  assis tenza  di  cui  all’articolo  5  del  decre to  legge  13
set tem b r e  2012,  n.158  “Disposizioni  urgen ti  per  promuove re  lo
sviluppo  del  Paese  mediante  un  più  alto  livello  di  tutela  della  salute”
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  8  novembre  2012,  n.189,
svolgono  a  livello  sperimen t a le  iniziative  nei  confronti  di  sogge t ti
affet ti  da  GAP  e  patologie  conness e  ed  in  par ticolar e :
a) adot tano  un  progra m m a  di  prevenzione,  diagnosi,  cura  e
riabilitazione  delle  persone  affette  da  GAP,  coinvolgendo  enti,
associazioni  e  altri  sogge t t i ,  anche  privati  operan t i  negli  ambiti  e  per
le  finalità  di  cui  al  comma  1;
b) forniscono  alle  persone  affet te  da  GAP  uno  specifico  program m a
terape u t ico  assicuran do  le  adegua t e  pres tazioni  medico-
specialistiche ,  diagnos t iche ,  terapeu t iche ,  psicologiche  e
psicote r a p e u t iche ,  socio- educa tive  e  riabilita tive,  sia  in  regime
ambulato r iale  che  in  regime  residenziale  e  semires idenziale;
c) promuovono  gruppi  di  auto- aiuto  per  le  persone  affette  da  GAP;
d) predispongono,  entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  dei  test  di  autovalu tazione  e  verifica  del  rischio  da
dipendenza  da  gioco  d’azzardo  da  esporsi  nelle  sale  da  gioco  e  negli
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esercizi  commerciali  in  cui  sono  installati  appa recchi  per  il  gioco
d'azzardo.

5. È  vieta ta  qualsiasi  attività  pubblicita ria  relativa  all’aper tu r a  o
all’esercizio  di  sale  da  gioco  e  di  attr azione  che  si  ponga  in  contras to
con  l’articolo  7,  commi  4,  4  bis  e  5,  del  decre to  legge  n.  158  del  2012
, conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  n.  189  del  2012,  nonché   la
concessione  di  spazi  pubblicitar i  istituzionali  e  l'attività  di
comunicazione  istituzionale,  per  pubblicizzare  i giochi  che  prevedono
vincite  di  dena ro.

6. I titolari  di  sale  da  gioco  e  di  esercizi  commerciali,  in  cui  sono
installa ti  apparecc hi  per  il gioco  d'azzardo,  sono  tenuti:
a) ad  esporr e  in  luogo  visibile  e  accessibile  al  pubblico  il  cartello
informativo  sui  rischi  correla ti  al  gioco  e  sui  servizi  di  assistenza  alle
persone  con  patologie  conness e  al  GAP  e  il  test  di  autovalu tazione  e
verifica  del  rischio  da  dipendenza  da  gioco  d’azzardo  di  cui  al  comma
4,  letter a  d);
b) a  non  pubblicizzar e  con  car telli  od  altre  modalità  all’este rno  e
all’interno  dei  locali  le  eventuali  vincite  consegui te .

7. L'inosservanza  delle  disposizioni  relative  al  divieto  di  attività
pubblicita ria  di  cui  al  comma  5   nonché  agli  obblighi  di  esposizione
ed  informazione  di  cui  al  comma  6,  compor t a no  l'applicazione  di  una
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  500,00  a  euro  10.000,00;
nel  caso  di  reiterazione  delle  violazioni  di  cui  al  comma  6,  si  applica
la  sanzione  amminis t r a t iva  accessoria  della  sospensione  tempora n e a
dell'ese rcizio  dell'a t t ività  da  dieci  a  sessan ta  giorni.

8. A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2016,  gli  esercizi  nei  quali
risultano  installa ti  apparecchi  da  gioco  di  cui  all’articolo  110,  commi
6  e  7,  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  “Approvazione  del
testo  unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”,  sono  sogge t t i
all’aliquota  IRAP  di  cui  all’articolo  16  del  decre to  legisla tivo  15
dicembr e  1997,  n.  446  “Istituzione  dell’impos ta  regionale  sulle
attività  produt t ive,  revisione  degli  scaglioni,  delle  aliquote  e  delle
det razioni  dell’Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale
imposta,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  tributi  locali”
maggiora t a  dello  0,2  per  cento.

9. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0248  “Spesa  sanitar ia  corre te”  del  bilancio
di  previsione  2015.

Art.  21  -  Contrib u t i  per  interve n t i  di  conte n i m e n t o  ed
eradicaz i o n e  dell e  popolaz i o n i  di  Nutria  (Myoc a s t or  Coypu s ) .

1. La  Regione  del  Veneto  nell’ambi to  delle  proprie  compete nze
in  mate r ia  di  difesa  del  suolo,  con  particola re  riferimento  alla  tutela
della  rete  irrigua  e  delle  relative  argina tu r e  e  di  tutela  delle
produzioni  zoo- agro- fores tali  e  della  igiene  e  salute  pubblica,
interviene  per  concorr e r e  alle  iniziative  di  contenimen to  ed
eradicazione  delle  popolazioni  di  Nutria  (Myocas to r  Coypus)  presen t i
sul  territorio  regionale.
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2. La  Giunta  regionale  per  concorre r e  al  conseguim en to  delle
finalità  di  cui  al  presen t e  articolo,  è  autorizza ta  a  concede r e  ai
comuni  del  Veneto  contributi  per  la  predisposizione  dei  piani  di
controllo  att r aver so  l’utilizzo  di  metodi  selet t ivi  per  la  gestione  delle
problema t iche  relative  al  sovrappopola m e n t o  di  nutrie,  nonché
contributi  ai  comuni  del  Veneto  che  adot tano  conseguen t i  ordinanze
per  la  attivazione  dei  piani  di  controllo  di  cui  al  presen t e  comma,  per
la  dotazione  di  strume n t i  di  cat tur a  selet t ivi  e  per  gli  interven ti  di
soppress ione  e  smaltimento  delle  carcasse .

3. La  Giunta  regionale,  median te  la  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  veterinar i a  e  sicurezza  animale,  sentit a  la
stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  difesa  del  suolo,  definisce  le
tipologie  di  spese  ammissibili  e  le  condizioni,  modalità  e  termini  per
la  concessione  dei  contributi  e  per  il  loro  ripar to  fra  le  diverse
tipologie  di  interven to  previste  dal  presen t e  articolo.

4. Per  la  attuazione  degli  interven ti  di  cui  al  presen t e  articolo  i
comuni  possono  avvalersi ,  di  intesa  con  le  province  e  con  gli  ambiti
terri toriali  di  caccia  e  comprenso ri  alpini  di  cui  alla  legge  regionale  5
gennaio  2007,  n.  1  “Piano  faunistico  venato rio  regionale  2007- 2012”
e  successive  modificazioni,  di  caccia tor i  iscrit t i  ai  relativi  ambiti
terri toriali  di  caccia  e  comprenso ri  alpini,  adegua t a m e n t e  formati  ed
in  possesso  di  porto  d’armi  e  con  coper tu r a  assicura t iva  in  corso  di
validità  e  che  pres t ano  la  loro  opera  a  titolo  gratui to .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
un  increme n to  delle  risorse  allocate  all’upb  U0033  “Lotta  e  profilassi
delle  malat tie  della  fauna  agricola”  e  contes tu ale  riduzione  per  euro
250.000,00  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0248  “Spesa  sanita r ia
corren t e”  (capitolo  U/060014)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  22  -  Dispo s i z i o n i  relat ive  alla  attivazio n e  di  40  post i  letto
press o  l’Osped a l e  di  Comu n i t à  di  Noale  pres s o  l’Azien d a  ULSS
n.  13  - Mirano .

1. In  coerenza  con  gli  indirizzi  della  deliberazione  della  Giunta
regionale  n.  68/CR  del  18  giugno  2013,  allega to  A)  recant e
definizione  delle  schede  di  dotazione  terri toriale  delle  unità
organizzative  di  servizi  e  delle  stru t tu r e  di  ricovero  interme die ,  PSSR
2012- 2016,  sentit a  in  audizione  la  Conferenza  dei  sindaci
dell’Azienda  ULSS  n.  13  - Mirano  in  data  8  gennaio  2015,  i 40  posti
letto  di  ospedale  di  comunità  assegn a t i  dalla  deliber azione  della
Giunta  regionale  n.  2122  del  19  novembre  2013  “Adegua m e n t o  delle
schede  di  dotazione  ospedalie r a  delle  stru t tu r e  pubbliche  e  private
accredi ta t e ,  di  cui  alla  legge  regionale  39/1993,  e  definizione  delle
schede  di  dotazione  terri toriale  delle  unità  organizzat ive  dei  servizi  e
delle  stru t tu r e  di  ricovero  interme die .  PSSR  2012- 2016.
Deliberazione  n.  68/CR  del  18  giugno  2013.”  alla  stru t tu r a  di  Noale,
vanno  attivati  presso  la  stru t tu r a  pubblica  dell’Ospedale  “P.F.  Calvi”
di  Noale.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alla  Azienda
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ULSS  n.  13  - Mirano,  un  contribu to  straordina r io  di  euro  20.000,00
per  l’esercizio  finanziario  2015  per  gli  interven ti  logistici  sulla
stru t tu r a  ospedalie ra  funzionali  alla  attuazione  degli  interven ti  di  cui
al  presen t e  articolo.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0251  “Spesa  d’investime n to  in  ambito
sanita rio”  del  bilancio  di  previsone  2015.

Art.  23  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  8  agos t o  201 4 ,  n.  24
“Norm e  in  mater ia  di  soci e t à  partec i p a t e  da  enti  regio n a l i” .
Introd u zi o n e  di  norma  trans i t or ia .

1. Dopo  l’articolo  6  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  24,  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  6  bis  - Norma  transi toria.

1. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  6  non  si  applicano  alle
società  aventi  carattere  industriale  o  com m erciale  non  confer ma t e  ai
sensi  del  com ma  3  dell’articolo  3.”.

2. Le  maggiori  entra t e  derivan ti  dalla  dismissione  delle  società
di  cui  all’articolo  6  bis  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  24
come  introdot to  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  sono  introita t e
alla  upb  E0147  “Altri  introiti”  del  bilancio  di  previsione  2015  e
bilancio  pluriennale  2015- 2017.

Art.  24  - Valorizzazi o n e  e  promo z i o n e  delle  produzi o n i  latt iero-
cas e ar i e .

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  valorizzare  le  produzioni
lattiero  casea rie  di  qualità  del  Veneto,  promuove rne  il  consumo  e
ampliare  la  base  degli  utilizzatori  finali  dei  prodot ti  alimenta r i ,
concede  agli  organismi  associa ti  che  tutelano  e  gestiscono  le
produzioni  lattiero- casea rie  di  qualità,  un  contributo  per  la
realizzazione  di  attività  di  promozione  e  valorizzazione  economica
del  latte  e  dei  prodot ti  lattie ro- caseari  conformi  a  sistemi  di  qualità
comuni ta r i  o  sistemi  di  qualità  riconosciu t i  dagli  Stati.

2. La  Giunta  regionale  provvede  a  definire  i criteri ,  le  condizioni
e  le  modalità  per  la  concessione  dei  contributi ,  nonché  il  livello
massimo  degli  interven ti ,  secondo  quanto  stabilito  dalla  vigente
norma tiva  comunita r ia .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0045  “Promozione  e  valorizzazione  delle
produzioni  di  qualità”  la  quale  viene  increme n t a t a  median te
contes tual e  riduzione  per  euro  340.000,00  delle  risorse  allocate
nell’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  per  euro
650.000,00  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0186  “Fondo  speciale  per
le  spese  di  investimen to”  e  per  euro  10.000,00  delle  risorse  allocate
nell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  progra m m a zione”
(capitolo  U/007010)  del  bilancio  di  previsione  2015.
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Art.  25  -  Nuove  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  vendi ta  degl i  allog g i
dest i n a t i  alla  locazio n e  perma n e n t e .

1. A  decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  possibilità  di  acquis to  dispos ta  dal  “Progra m m a  regionale  di
vendita  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  agevola ta  destina t i  alla
locazione  perma ne n t e”  approvato  dal  Consiglio  regionale  con
deliberazione  n.  118  del  19  settemb r e  2012,  è  estesa  anche  in  favore
degli  assegna t a r i  degli  alloggi  aventi  sudde t t a  qualifica  e
destinazione,  realizzati  o  recupe r a t i  con  i  finanziame n t i  previsti  dal
“Progra m m a  regionale  per  l’edilizia  residenziale  pubblica  2001-
2003”  approva to  dal  Consiglio  regionale  con  deliberazione  n.  74  del
31  luglio  2002  e  per  i  quali  sia  intervenu t a  la  scadenza  dell’ottavo
anno  di  locazione”.

2. Entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  dete rmina  le  procedu re  di
vendita  degli  alloggi  di  cui  al  comma  1,  nonché  le  modalità  ed  i
termini  per  l’attuazione  del  program m a,  in  conformità  alle
disposizioni  previste  dal  Consiglio  regionale  con  deliberazione  n.  118
del  19  settemb r e  2012  “Program m a  regionale  di  vendita  degli  alloggi
di  edilizia  residenziale  agevola ta  destina ti  alla  locazione  perman e n t e .
Articolo  65,  comma  2  e  articolo  67,  comma  1,  lette ra  a),  punto  1)
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11”.

3. Le  entra t e  di  cui  al  presen te  articolo  sono  introita te  all’upb
E0053  “Altri  recupe ri  e  rimborsi”   del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  26  -  Funzio n i  dell’Uffic io  regio n a l e  per  la  mobi l i t à
cicl i s t i c a .

1. La  Giunta  regionale  nell’ambito  della  organizzazione  di
funzioni  e  stru t tu r e  di  cui  alla  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.
54  “Legge  regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale
statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”  individua  una
stru t tu r a  con  funzioni  di  ufficio  regionale  per  la  mobilità  ciclistica  di
area  vasta,  con  compiti  di  coordinam e n t o  degli  enti  che  intervengono
con  investiment i  ed  opere  in  mate ria  di  mobilità  ciclistica.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0125  “Studi,  proget t azioni  ed  informazione
per  i traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  27  -  Ricon o s c i m e n t o  della  fibro mia l g i a  e
dell’en c e f a l o m i e l i t e  mialg i c a  beni g n a  quali  patolo g i e  rare.

1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  la  fibromialgia  e
l’encefalomielite  mialgica  benigna  quali  patologie  rare.

2. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale,  su  propos ta  dell’assessore  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  sanità ,  individua:
a) la  sede  del  centro  di  riferimento  per  la  cura  delle  patologie  di  cui
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al  comma  1;
b) gli  ulteriori  presidi  destinat i  alla  diagnosi  e  cura  delle  patologie
di  cui  al  comma  1;
c) la  dotazione  organica  e  le  risorse  finanziarie  necessa r ie  al
funzionam e n to  dei  presidi  di  cui  alla  letter a  b);
d) i  criteri  per  l’esenzione  dal  ticket  per  la  diagnosi  e  le  terapie
relative  alle  patologie  di  cui  al  comma  1.

3. In  attuazione  a  quanto  previsto  dal  comma  2  del  presen te
articolo,  la  Giunta  regionale  individua  un  cent ro  di  riferimento
regionale  per  la  cura  e  la  diagnosi  delle  mala t tie  di  cui  al  comma  1,
unitame n t e  alla  sensibilità  chimica  multipla  di  cui  all’articolo  12
della  legge  regionale  19  marzo  2013,  n.  2  “Norme  di  semplificazione
in  mate r ia  di  igiene,  medicina  del  lavoro,  sicurezza  del  lavoro,  sanità
pubblica  e  altre  disposizioni  per  il settore  sanita r io”.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00,  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0248  “Spesa  sanita ria  corren te”  del  bilancio
di  previsione  2015.

Art.  28  -  Contrib u t i  straordin ari  per  la  ristrut t uraz i o n e  del
reparto  di  Neon a t o l o g i a  della  Pediatr ia  dell’Azie n d a
ospe d a l i er a  di  Padova.

1. La  Regione  del  Veneto  ritiene  priorita r ia  la  ristru t tu r azione
del  repa r to  di  Neona tologia  della  Pediat ri a  dell’Azienda  ospedalier a
di  Padova  con  l’attivazione  di  15  culle  termosta t iche  da  collocare  in
circa  300  mq  siti  nello  stesso  edificio  dell’at tuale  neona tologia.

2. Per  il  raggiungime n to  di  questo  fine  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  un  contributo  straordina r io  pari  a  complessivi
euro  800.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2015,  a  favore  della
ristru t tu r azione  del  repar to .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  800.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0251  “Spesa  d’investimen to  in  ambito
sanita rio”  median te  contes tuale  riduzione  di  quelle  afferen ti  al
capitolo  di  spesa  U/102194  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  29  -  Rece s s o  dalla  fondazio n e  “Studi u m  Genera l e
Marcian u m ”.  Abrogaz i o n e  dell’art i co l o  55  della  legg e
regio n a l e  27  febbraio  200 8 ,  n.  1  “Legg e  finanziar ia  region a l e
per  l’eser c i z i o  200 8” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  recede re  dalla  fondazione
“Studium  Generale  Marcianu m”,  con  sede  in  Venezia.

2. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  comma  1,  entro  sessan ta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  attiva  le  procedu re
previste  dalla  normat iva  vigente .

3. L’articolo  55  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2008”  è  abroga to.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
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risorse  allocate  nell’upb  U0175  “Formazione  professionale”  del
bilancio  di  previsione  2015.

Art.  30  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  14  giug n o  201 3 ,  n.  11
“Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene t o”.

1. Dopo  il  comma  48  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.
11,  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  48  bis  - Turismo  di  montagna.

1. La  Regione  sostiene  il  turismo  in  alta  montagna  favorendo  lo
sviluppo  delle  attività  alpinistiche  ed  escursionis tiche  attraverso
interven t i  volti  a  diffondere  la  conoscenza  e  la  fruizione  del
patrimonio  montano  regionale  e  ad  assicurare  una  corret ta  e  sicura
frequen tazione  della  montagna.  La  Regione  riconosce  altresì  il  ruolo
e  la  funzione  culturale  e  sociale  svolta  dal  Club  Alpino  Italiano  (CAI),
di  cui  si  avvale  per  la  promozione  e  diffusione  dell’alpinis mo,  per  la
conoscenza  e  valorizzazione  dell’ambien te  montano  e  la  prevenzione
degli  inciden ti  in  montagna.

2. Sono  definiti:
a) “sentieri  alpini”:  i  percorsi  pedonali,  appositam e n t e  segnalati,
che  consen tono  il  movime n to  di  escursionis ti  e  di  alpinisti  in  zone
montane,  al  di  fuori  dei  centri  abitati,  per  l’accesso  a  rifugi,  bivacchi
fissi  o  luoghi  di  particolare  interesse  alpinistico,  turistico,  storico,
naturalistico  e  ambien tale;
b) “vie  ferrate”:  gli  itinerari  di  interesse  alpinistico  ed
escursionis tico,  apposi tam e n t e  segnalati,  che  si  svolgono  in  zone
rocciose  o  particolarm e n t e  impervie,  la  cui  percorribilità,  per  motivi
di  sicurezza  e  per  facilitarne  la  progressione,  richiede  l’installazione
di  una  o  più  tipologie  di  impianti  fissi  quali  cavi  metallici,  scale,  pioli
e  simili;
c) “sentieri  attrez za t i”:  i  sentieri  alpini  lungo  i  quali,  per  tratti  di
lunghezza  totale  significativa,  sono  installati  gli  impianti  fissi
utilizzati  per  le  ferrate;
d) “bivacchi  fissi  alpini”:  le  strut ture  di  proprietà  del  CAI  e  di  altri
enti  senza  scopo  di  lucro,  collocate  in  alta  montagna  a  quote
superiori  ai  1.600  m,  in  genere  di  difficile  accesso  e  non  servite  da
strade  aperte  al  pubblico  transi to  di  mezzi  motorizzat i ,  predispos t e
per  il  riparo  e  la  sicurezza  dei  frequen ta tori  della  montagna,
incustodi te  e  aperte  tut to  l’anno;
e) “bivacchi- casere”:  le  strut ture  collocate  in  media- alta  montagna,
di  proprietà  pubblica,  di  uso  civico  o  di  proprietà  delle  Regole,
predispos t e  per  il  riparo  e  la  sicurezza  dei  frequen ta tori  della
montagna,  incustodi te  e  aperte  tutto  l’anno.

3. Le  funzioni  amminis tra tive  relative  alla  realizzazione  e
gestione  dei  sentieri  alpini,  nonché  alla  sorveglianza  e  manutenz ione
dei  bivacchi  fissi  alpini  spet tano  alle  unioni  montane,  che  si
avvalgono  del  CAI  il  quale  può  provvedere ,  a  norma  dell’articolo  2,
lettera  b)  della  legge  26  gennaio  1963,  n.  91  “Riordinam e n t o  del
Club  alpino  italiano”  e  successive  modificazioni,  al  tracciam e n to ,  alla
realizzazione  e  alla  manute nz ione  dei  sentieri  alpini.  Le  funzioni
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amminis trat ive  relative  alla  realizzazione  e  gestione  delle  vie  ferrate,
nonché  delle  opere  e  degli  eventuali  impianti  fissi  dei  sentieri
attrezza ti ,  spet tano  ai  comuni.

4. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  garantire  l’utilizzo  efficiente  e
in  sicurezza  di  un’adegua ta  rete  di  sentieri  alpini,  vie  ferrate,
sentieri  attrezzat i  e  bivacchi  fissi  alpini,  disciplina  i  criteri  e  le
modalità  per  sostener e  interven t i  di  sorveglianza  e  manuten zione,
mediante  trasferim e n t i  alle  unioni  montane  di  risorse  finanziarie
annue  per  la  concessione  di  contributi ,  nella  misura  massima  del  100
per  cento  della  spesa  ammissibile,  sulla  base  di  program mi  proposti
dalle  stesse.  Gli  interven ti  di  sorveglianza  e  manuten zione  di  cui  al
presen te  com ma  sono  svolti  utilizzando  preferibilmen t e  personale  di
particolare  esperienza  e  compe te n z a  disponibile  presso  le  sezioni  del
CAI  e,  per  le  vie  ferrate  e  la  parte  attrezzata  dei  sentieri  alpini,  le
guide  alpine  e  aspiranti  guida  alpina  iscrit te  negli  appositi  albi
professionali.

5. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  garantire  la  manuten zione,
l’adozione  di  tecnologie  innovative,  il  risparmio  energe tico  e  la
sicurezza  dei  rifugi  alpini  di  proprietà  di  enti  pubblici  o  senza  scopo
di  lucro,  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  di
contributi,  nella  misura  massima  del  90  per  cento  della  spesa
ammissibile.

6. La  Regione  del  Veneto  individua  nel  CAI  il principale  sogge t to
di  riferimen to  per  la  realizzazione  di  program mi  e  proget ti  finalizzati
a  promuovere  la  conoscenza,  la  conservazione  e  la  frequen tazione  in
sicurezza  del  territorio  montano.  A  tal  fine  la  Giunta  regionale
disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  al  CAI  Veneto  di
contributi  annui,  nella  misura  massima  dell’80  per  cento  delle  spese
ammissibili,  finalizzati  in  particolare  a:
a) incre m e n tar e  la  conoscenza  presso  la  popolazione  del  Bene
Dolomiti  Unesco  e  delle  attività  svolte  dall’uomo  in  alta  montagna;
b) realizzare  presso  le  Sezioni  CAI  corsi  di  formazione  e  di
introduzione  all’alpinis mo,  scialpinis mo,  escursionis mo,  speleologia,
canyoning;
c) realizzare  corsi  di  aggiornam e n to  tecnico  didattico  per  istrut tori
di  alpinismo,  anche  attivando  iniziative  di  studio  delle  tecniche  e  dei
materiali  collegati  all’alpinismo  e  scialpinismo  e  dei  problemi
fisiopatologici  riguardanti  l’interazione  dell’uomo  con  l’ambiente
montano;
d) promuov er e  lo  studio  e  la  conoscenza  del  patrimonio  socio-
culturale,  ambien tale,  storico  ed  artistico  della  montagna  e  delle  sue
comuni tà,  attraverso  l’organizzazione  di  corsi  di  formazione,
convegni,  mostre,  rassegne  ed  altre  manifes tazioni  ed  eventi
culturali;
e) favorire  la  diffusione  delle  cultura  alpina  e  della  montagna  vene ta
negli  istituti  scolastici  di  ogni  ordine  e  grado;
f) organizzare  corsi  giovanili  di  formazione  per  una  corret ta  e
sicura  frequen tazione  dell’ambien te  montano;
g) sostenere  l’attività  di  studio,  formazione,  divulgazione  e
aggiornam e n t o  svolta  presso  il  Centro  di  Formazione  per  la
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Montagna  “Bruno  Crepaz”  al  Passo  Pordoi  di  proprie tà  del  Club
Alpino  Italiano.

7. La  Giunta  regionale,  d’intesa  con  il  CAI  Veneto  ed  il  Collegio
Veneto  delle  Guide  alpine,  istituisce  e  stabilisce  i  criteri  per  la
redazione  e  la  tenuta  dell’elenco  regionale  dei  sentieri  alpini,  dei
sentieri  attrezzat i ,  delle  vie  ferrate,  dei  bivacchi  fissi  alpini  e  dei
bivacchi- casere.

8. Sono  abrogati  l’articolo  5,  gli  articoli  da  110  a  117  e  gli
articoli  da  121  a  123  della  legge  regionale  4  novem br e  2002,  n.  33
“Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo”.

9. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  presen te  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  complessivi  per  l’esercizio  2015,  si  fa
fronte:
a) per  euro  50.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0074
“Informazione,  promozione  e  qualità  per  il  turismo”  del  bilancio  di
previsione  2015  mediante  utilizzo  delle  risorse  di  cui  all’articolo  19
com ma  2,  lettera  e)  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11
(capitolo  U/101891);
b) per  euro  250.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0076
“Interven ti  di  qualificazione,  ammoder na m e n t o  e  potenziam e n to
delle  imprese  turistiche  e  degli  altri  sogge t t i  operanti  nel  comparto
del  turismo”  per  euro  185.000,00  mediante  utilizzo  delle  risorse  di
cui  all’articolo  5  della  legge  regionale  4  novem br e  2002,  n.  33  “Testo
unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo”  (capitolo  U/100185)
e  per  euro  65.000,00  mediante  riduzione  delle  risorse  allocate
all’upb  U0074  “Informazione,  promozione  e  qualità  per  il  turismo”
(capitolo  U/101891)  del  bilancio  di  previsione  2015.”.

Art.  31  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  14  giug n o  201 3 ,  n.  11
“Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene t o”.

1. Il  comma  6  dell’articolo  50  della  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11  è  così  sostituito:

“6. Le  strut ture  ricet tive  già  classificate  alla  data  di  entrata  in
vigore  della  presen te  legge  e  le  sedi  congressuali  già  esisten t i  alla
stessa  data,  devono  ottener e  la  nuova  classificazione,  su  domanda,  ai
sensi  della  presen t e  legge,  entro  il  termine  di  ventiquat tro  mesi,
prorogabile  di  sei  mesi  con  motivata  richies ta,  dalla  pubblicazione
nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  provvedi m e n to
della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  31;  decorso  inutilmen t e  tale
termine,  il  comune  compe t en t e ,  su  segnalazione  della  provincia,
procede  alla  chiusura  delle  strut ture  ricettive  o  sedi  congressuali
non  classificate  ai  sensi  della  presen t e  legge.”.

2. Agli  oneri  istru t to r i  derivanti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo  quantifica ti  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  all’upb  U0074  “Informazione,  promozione  e
qualità  per  il  turismo”  (capitolo  101868)  del  bilancio  di  previsione
2015.
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Art.  32  -  Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  e  lo  svilupp o
dell’offerta  turis t ic a .

1. Al fine  di  accresce r e  la  competi t ività  delle  imprese  del  set tore
turistico,  le  disponibilità  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  101
della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi
regionali  in  mate r ia  di  turismo”  sono  introita t e  al  bilancio  regionale
nell’upb  E0050  “Recupe r i  su  fondi  di  rotazione”.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  per  la  quota  par te  di  euro
12.000.000,00  sono  allocate  nell’upb  U0076  “Interven ti  di
qualificazione,  ammode rn a m e n t o  e  potenziam en to  delle  impres e
turistiche  e  degli  altri  sogge t ti  operan ti  nel  compar to  del  turismo”,  e
sono  destina t e :
a) per  euro  6.000.000,00  al  Fondo  di  rotazione  del  turismo  di  cui
all’articolo  45  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo
e  sostenibili tà  del  turismo  veneto”;
b) per  euro  2.000.000,00  a  contribu ti  a  favore  degli  organismi  di
garanzia  collet tiva  fidi  finalizzati  all’integrazione  dei  fondi  rischi  o
del  pat rimonio  di  garanzia  ai  sensi  dell’articolo  46  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11;
c) per  euro  1.500.000,00  a  contribu ti  in  conto  capitale  a  favore  delle
piccole  e  medie  imprese  turistiche  per  interven t i  di  cui  all’articolo
42,  comma  2,  lettere  da  a)  ad  f)  della  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11;
d) per  euro  1.000.000,00  a  contribu ti  in  conto  capitale  a  favore  delle
piccole  e  medie  imprese  turistiche  per  interven t i  di  cui  all’articolo  43
della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11;
e) per  euro  1.500.000,00  a  contribu ti  in  conto  capitale  a  favore  delle
piccole  e  medie  imprese  turistiche  per  interven t i  di  cui  all’articolo  44
della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11.

3. Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  derivanti  dal  piano  annuale  dei
rient ri ,  sono  tutte  destina t e  ad  increme n t a r e  la  dotazione  finanziaria
del  fondo  di  rotazione  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a).

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  12.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte
con  le  ent ra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  nell’upb  E0050  “Recupe ri
su  fondi  di  rotazione”,  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  33  - Interve n t i  per  lo  svilupp o  dell’exp ort  vene t o .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  ampliare  il  numero  di

impres e ,  in  par ticola re  PMI,  che  operano  nel  merca to  globale,
espande re  le  quote  di  commercio  internazionale ,  increm e n t a r e
l’esplorazione  di  nuovi  merca t i  e  nuove  opportuni t à  commerciali
all’este ro,  sostiene  la  realizzazione  diret t a  di  attività,  iniziative  e
progra m mi  di  promozione  dell’expor t ,  ai  quali  par tecipano  le
impres e ,  singole  ed  associat e ,  aventi  sede  opera t iva  in  Veneto.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  approva  entro  il  mese  di  ottobre  dell’anno  precede n t e  a
quello  di  attuazione,  il  program m a  di  promozione  delle  produzioni
economiche  venete ,  con  l’individuazione  e  il  coordinam e n t o  delle
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iniziative  della  Regione  e  degli  enti,  aziende  ed  agenzie  dipenden t i ,
correda to  dalle  previsioni  di  spesa  per  ciascun  gruppo  omogeneo  di
iniziative.

3. Gli  interven ti  in  attuazione  del  progra m m a  di  promozione
sono  attua t i  dalla  Giunta  regionale,  anche  avvalendosi  della  società
consor tile  di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembre
2004,  n.  33  “Disciplina  delle  attività  regionali  in  mate ria  di
commercio  estero,  promozione  economica  e  internazionalizzazione
delle  imprese  venete”,  e  concernono  la  realizzazione  di  iniziative  di
promozione  all’estero,  valorizzazione  internazionale  delle  produzioni,
par tecipazione  a  manifes t azioni  e  fiere  internazionali,  organizzazione
di  missioni  istituzionali  e  tecniche .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0217  “Azioni  a  sostegno  del  commercio
este ro  e  della  promozione  economica”  la  cui  dotazione  viene
increm e n t a t a  median te  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse
dell’upb  U0074  “Informazione,  promozione  e  qualità  per  il  turismo”
(capitolo  U/101834  per  euro  150.000,00  e  capitolo  U/102078  per
euro  250.000,00)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  34  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  22  luglio  199 4 ,  n.  31
“Norm e  in  mater ia  di  usi  civic i”.

1. Dopo  l’articolo  3  bis  della  legge  regionale  22  luglio  1994,  n.
31  è  aggiunto  il seguen te  articolo:
“Art.  3  ter  -  Benefici  regionali  a  favore  delle  amminis trazioni
separate  dei  beni  di  uso  civico.

1. Le  amminis trazioni  separate  dei  beni  di  uso  civico
regolarme n t e  costituit e ,  hanno  titolo  ad  accedere  ai  finanziam e n t i
regionali  secondo  le  aliquote  previs te  per  gli  enti  locali.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  operare,  anche
avvalendosi  di  specifica  attività  di  consulenza,  una  ricognizione  in
ordine  alle  linee  di  finanziam e n to  disponibili  cui  possono  accedere  le
amminis trazioni  separate  dei  beni  di  uso  civico  al  fine  di  fornire  alle
stesse  la  necessaria  assistenza  tecnica  nello  studio  e  nella
proget tazione  degli  interven ti  finanziabili.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  per  l’anno  2015  in  euro  10.000,00  si  fa  fronte  con  un  pari
increm e n to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Inte rven ti
indistinti  a  favore  di  enti  locali”  (capitolo  U/013002)  con  contes tuale
riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0029
“Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  progra m m a zione”  (capitolo
U/007010)  del  bilancio  di  previsione.

Art.  35  -  Misure  per  la  tran s iz io n e  della  progra m m a z i o n e
200 7- 201 3  alla  progra m m a z i o n e  201 4 - 202 0  dello  svilupp o
rurale .

1. Le  quote  di  cofinanziam e n to  regionale  trasferi t e  o  da
trasfe ri r e  all’Agenzia  veneta  per  i pagam e n t i  in  agricoltu r a  - AVEPA,
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relative  ai  precede n t i  periodi  di  progra m m a zione  e  non  utilizzate,
sono  destina t e  al  cofinanziame n to  regionale  del  Progra m m a  di
sviluppo  rurale  del  Veneto  2014- 2020  ai  sensi  del  Regolamen to  (CE)
1305/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre
2013  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo
agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR).

Art.  36  -  Azioni  di  sos t e g n o  al  set tor e  della  pesc a  finalizza t i
alla  mit ig az i o n e  degl i  impat t i  arreca t i  dagl i  interve n t i  di
ripas c i m e n t o  degl i  areni l i  e  dife sa  della  cos ta .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  un  contributo
straordina r io  da  destina r e  al  CO.GE.VO.  di  Venezia  e  Chioggia
finalizzato  alla  mitigazione  degli  impat ti  arreca t i  dagli  interven ti  di
ripascime n to  degli  arenili  e  difesa  della  costa  per  il  tramite  di
proget ti  di  monitoraggio  delle  risorse ,  potenziame n to  delle  aree
nursery  e  riconversione  produ t t iva.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte:
a) per  euro  200.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0238
“Azioni  regionali  per  la  tutela  e  lo  sviluppo  della  zona  costiera  del
Veneto”  del  bilancio  di  previsione  2015;
b) per  euro  800.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0239
“Interven ti  strut tu r a l i  per  la  tutela  e  lo  sviluppo  della  zona  costiera
del  Veneto”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  37  -  Interve n t o  straord in ar io  a  sost e g n o  delle  impre s e  di
alleva m e n t o  di  mollu s c h i  a  mare  (alleva m e n t i  off- shor e )
finalizzat o  alla  mit iga z i o n e  degl i  impat t i  arreca t i  dagl i
ecce z i o n a l i  event i  mete o - marini  avvers i  verifica t i s i  nel  mes e  di
febbraio  201 5  al  largo  della  fascia  cost i era  venet a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  un  contributo
straordina r io  alle  impres e  di  allevamen to  di  molluschi  a  mare
(allevame n t i  off-shore)  finalizzato  alla  mitigazione  degli  impat t i
nega tivi  arreca t i  dagli  eccezionali  eventi  meteo- marini  avversi
verificatisi,  nel  mese  di  febbraio  2015,  al  largo  della  fascia  costiera
veneta ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  comunita r ie  in  mate r ia  di  aiuti
pubblici  alle  imprese  “de  minimis”  di  cui  al  regolame n to  (CE)
717/2014  della  Commissione  del  27  giugno  2014,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to  sul
funzionam e n to  dell’Unione  europe a  agli  aiuti  “de  minimis”  nel
set tore  della  pesca  e  dell’acquacoltu r a .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0034  “Servizi  integra t i  agro-
faunisticovena to r i  e  sviluppo  delle  attività  ittiche  e  della  pesca”
median te  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse  di  cui  all’articolo  82
della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  “Legge  finanzia ria
regionale  per  l’esercizio  2010”  (capitolo  U/101447)  del  bilancio  di
previsione  2015.
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3. Il  contributo  straordina rio  è  eroga to  dalla  Giunta  regionale
secondo  criteri  di  proporzionalit à  rispet to  agli  impat t i  nega tivi  subiti
dalla  singola  impresa  beneficiaria .

Art.  38  -  Modif ic h e  ed  inser i m e n t o  di  artico l o  nella  legg e
regio n a l e  15  nove m br e  197 4 ,  n.  53  “Norm e  per  la  tute la  di
alcu n e  spec i e  della  fauna  inferior e  e  del la  flora”  e  dispo s i z i o n i
per  il  moni tora g g i o  della  rispos t a  floris t i ca  alla  racco l ta .

1. Alla  legge  regionale  15  novembr e  1974,  n.  53  “Norme  per  la
tutela  di  alcune  specie  della  fauna  inferiore  e  della  flora”  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche  ed  integrazioni:
a) dopo  l’articolo  7  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  7  bis  - Raccolta  per  usi  familiari  e  a  carattere  com m er ciale.

1. Al  fine  di  favorire  l’offerta  di  prodot ti  naturali,  promuove n do
forme  di  offerta  turistica  gastrono mica  legata  alle  tradizioni  popolari
locali  e  creando  opportuni tà  di  integrazione  del  reddito  in  ambito
rurale  e  montano,  sono  amme ss e  la  raccolta  per  usi  familiari  e  la
raccolta  a  carattere  com m erciale  delle  specie  della  flora  spontanea
diverse  da  quelle  elencate  all’articolo  7.

2. La  raccolta  per  l’utilizzo  com m erciale  è  consen ti ta  nei  boschi
e  nei  terreni  non  coltivati,  a  condizione  che  sui  medesi mi  non  sia
esplicitam e n t e  esercitato  il diritto  di  riserva  da  parte  del  proprietario
o  condut tore  dei  fondi  tramite  l’affissione  di  apposite  tabelle  e  può
essere  attuata  dagli  imprendi tori  agricoli  ai  sensi  dell’articolo  2135
del  codice  civile  purché  in  grado  di  garantire  la  tracciabilità  del
prodot to  raccolto  ed  in  possesso  dei  requisi ti  fiscali  ed  igienico
sanitari  idonei  alla  raccolta  e  alla  trasformazione  e  vendita  di
prodot ti  alimen tari.

3. La  raccolta  per  usi  familiari  di  specie  della  flora  spontanea
allo  stato  fresco  il  cui  utilizzo  rientra  nelle  antiche  consue tudini
locali  di  raccolta  e  di  trasfor mazione  di  prodot ti  alimen tari  è
consen ti ta  nei  boschi  e  nei  terreni  non  coltivati,  a  condizione  che  sui
medesi mi  non  sia  esplicitam e n t e  eserci tato  il  dirit to  di  riserva  da
parte  del  proprietario  o  condut tore  dei  fondi  tramite  la  affissione  di
apposite  tabelle.

4. Nei  territori  che  insistono  su  siti  della  Rete  Natura  2000  le
attività  di  raccolta  si  conformano  alla  disciplina  prevista  dalle  misure
di  conservazione  e  dai  piani  di  gestione.”;
b) al  primo  comma  dell’ar ticolo  11  dopo  le  parole:  “agli  articoli  7,”
sono  aggiun te  le  parole:  “7 bis,” .
c) dopo  la  lettera  e)  del  primo  comma  dell’ar ticolo  17  è  inseri t a  la
seguen te :
“e  bis)  da  euro  100,00  a  euro  250,00  per  le  violazioni  ai  divieti  e  ai
vincoli  di  cui  all’articolo  7  bis,  com ma  3.”;
d) al  secondo  comma  dell’articolo  17  dopo  le  parole:  “Nei  casi  di  cui
alle  lettere  a),  c),  d)  ed  e)”  sono  aggiunte  le  parole:  “nonché  nei  casi
di  cui  alla  lettera  e  bis)” .

2. La  Giunta  regionale,  attesa  la  priorita r ia  esigenza  di  tutela
delle  specie  di  flora  spontane a  del  Veneto,  è  autorizzat a  ad  iniziative
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funzionali  al  monitoraggio  della  rispost a  floristica  alle  previsioni  di
cui  all’articolo  7  bis  della  legge  regionale  15  novembr e  1974,  n.  53
“Norme  per  la  tutela  di  alcune  specie  della  fauna  inferiore  e  della
flora”  come  introdot to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo  e  di
disporre  eventuali  misure  interdi t t ive  o  limitative  per  ragioni
ambien ta li  o  climatiche .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  2  del
presen t e  articolo  quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2015,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0219  “Valorizzazione  e
tutela  risorse  natur ali”  (capitolo  di  nuova  istituzione  denomina to
“Iniziative  per  monitora r e  l’impat to  del  prelievo  per  usi  familiari  e  a
fini  commerciali  di  specie  floristiche”)  la  cui  dotazione  viene
increm e n t a t a  mediante  contes tu ale  riduzione  di  pari  importo  delle
risorse  allocate  nell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione”  (capitolo  U/007010),  del  bilancio  di  previsione
2015.

Art.  39  - Finanzia m e n t o  prog e t t o  defin i t ivo  variant e  alla  strada
statal e  n.  12  in  provin c i a  di  Verona.

1. Al  fine  di  giunge r e  nel  più  breve  tempo  possibile  all’appalto
dei  lavori  per  la  variant e  alla  strada  statale  n.  12  in  provincia  di
Verona,  opera  di  vitale  impor tanza  per  la  viabilità  e  la  sicurezza
stradale ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stanziar e  la  somma  di
euro  1.000.000,00  per  la  redazione  del  proge t to  definitivo  dell’opera .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0125  “Studi  e  proge t t azioni  ed
informazione  per  i traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  40  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  21  nove m b r e  200 8 ,  n.
21  “Discip l in a  degl i  impiant i  a  fune  adibit i  a  serviz io  pubbl i c o
di  traspor to ,  dell e  pist e  e  dei  sist e m i  di  inneva m e n t o
progra m m a t o  e  del la  sicure zz a  nella  pratica  degl i  sport  sulla
neve”.

1. Il  comma  6  dell’ar ticolo  32,  della  legge  regionale  21
novembr e  2008,  n.  21  è  così  sostitui to:

“6.  Le  piste  possono  essere  adibite,  anche  fuori  dell'orario  di
apertura,  per  gare  e  allenam e n t i  nonché  per  attività  di  sci  alpinismo,
ivi  compresa  la  risalita  sci- alpinistica,  e  iniziative  concordate  con  i
comuni  compet e n t i  per  territorio  ed  in  particolare  per  fiaccolate  o
attività  similari.  Qualora  tali  attività  si  svolgano  durante  l’orario  di
apertura,  il  siste ma  pista- impianti  deve  consen tire  la  normale
circolazione  degli  utenti  del  pubblico  servizio.  Le  piste  o  parti  di  esse
utilizzate  per  gare  o  allenam e n t i  sono  chiuse  al  pubblico  per  la
durata  della  gara  e  degli  allenam e n t i  e  ne  viene  data  notizia  alla
provincia  ed  idonea  informazione  agli  utenti,  almeno  sette  giorni
prima  dello  svolgimen to  della  gara  e  degli  allenam e n t i;  le  altre
attività  si  svolgono  previa  autorizzazione  del  gestore  che  provvede,
altresì,  a  comunicarle  alla  provincia  e  al  comune  compet en t e  per
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territorio  e  a  darne  idonea  informazione  agli  utenti .”.
2. La  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  56  della  legge

regionale  21  novembr e  2008,  n.  21  è  così  sostitui ta:
“a) da  euro  100.000,00  ad  euro  600.000,00  in  caso  di  realizzazione  in
assenza  o  in  difformità  della  prescri t ta  autorizzazione  degli  impianti
di  cui  all’articolo  17,  com ma  1,  lettere  da  a)  a  g),  da  euro  5.000,00
ad  euro  60.000,00  degli  impianti  di  cui  all’articolo  17,  com ma  1,
lettere  h),  i)  e  k),  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00  degli  impianti  di
cui  all’articolo  17,  com ma  1,  lettera   j);”.

3. Le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  di  cui  al  comma  2  si
applicano  anche  ai  procedime n ti  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

4. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  realizzare ,  anche  avvalendosi  di  specifica  attività  di
consulenza ,  una  ricognizione  dei  traccia ti  di  pista  e  impianti  iscrit ti
nel  regis t ro  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale  21  novembr e
2008,  n.  21,  al  fine  di  definire  una  cartografia  digitalizzat a  degli
stessi.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  50.000,00  si  fa  fronte  con  un  increme n to  della
dotazione  afferen te  all’upb  U0125  “Studi  e  proge t t azioni  ed
informazioni  per  i  traspor t i”  e  con  una  diminuzione  di  pari  importo
dello  stanziame n to  iscrit to  nell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al
ciclo  della  progra m m a zione”  (capitolo  U/007010)  del  bilancio  di
previsione  2015.

Art.  41  -  Finanzia m e n t o  straordi n ar i o  per  interve n t i  urge n t i  di
ripas c i m e n t o  dei  litoral i  ven et i  grave m e n t e  eros i .

1. In  conside razione  dei  gravi  danni  causa t i  agli  arenili  del
Veneto  dagli  intensi  fenomeni  meteo  -  marini  degli  ultimi  mesi,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avviare  un  progra m m a
straordina r io  di  interven ti  urgen t i  di  ripascimen to  e  rispris tino  della
linea  di  costa  dei  litorali  gravem e n t e  erosi  per  complessivi  euro
3.000.000,00.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0104  “Interven ti  di  difesa  del  suolo  e  dei
bacini”,  median te  contes tuale  riduzione  delle  risorse  di  cui
all’articolo  12  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2012”  (capitolo  U/101665)  del
bilancio  di  previsione  2015.

Art.  42  -  Realizzaz i o n e  del  ponte  della  Motta  nel  Comu n e  di
San  Bonifac i o .

1. Al fine  della  messa  in  sicurezza  idrogeologica  e  idraulica  del
terri torio  interes s a to  dai  corsi  d’acqua  del  Chiampo,  Tramigna,
Aldegà  e  Alpone,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stanziar e  euro
400.000,00  per  la  realizzazione  del  ponte  della  Motta  nel  Comune  di
San  Bonifacio  (VR).
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2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0136  “Interven ti  stru t tu r a l i  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione
2015.

Art.  43  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  2  aprile  199 6 ,  n.  10
“Discip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz i o n e  dei  canon i  degl i
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  18  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e :  

“2  bis.  Il  canone  di  locazione  deter mina to  ai  sensi  del  presen te
articolo,  in  casi  eccezionali,  può  essere  ridotto  per  un  periodo  non
superiore  ad  un  anno  qualora  l’assegnatario  versi  in  condizioni
economiche  particolarm e n t e  gravi,  debitam e n t e  comprovate ,  e
qualora  a causa  della  sua  situazione  personale,  logistica  e  di  salute  si
renda  difficile  il trasferim e n to  in  un  altro  alloggio  a canone  inferiore.
La  Giunta  regionale  a  tal  fine  definisce  i  criteri  e  le  modalità
applicative  per  la  predet ta  riduzione  individuando,  in  particolare,  le
condizioni  econo miche  particolarm en t e  gravi  riferite  al  reddito,  le
tipologie  di  beneficiari  e  la  percen tuale  di  riduzione”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  20  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  le  parole:  “entro  trenta  giorni  dall’accerta m e n to  della
variazione  di  reddito”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “entro  trenta
giorni  dalla  dichiarazione  da  parte  dell’assegna tario  della  variazione
del  reddito,  salvo  successivo  conguaglio  da  effet tuarsi  a  seguito
dell’accerta m e n t o  in  relazione  alla  presen tazione  della
docum e n tazione  comprovan te  il reddito.” .

3. In  sede  di  prima  applicazione  e  per  l’anno  2015,  al  fine  di
rende re  tempes t iva  l’attuazione  della  disposizione  di  cui  al  comma  1,
la  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  e  le  modalità  applica tive  entro
novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  può
avvalersi  della  consulenza  di  esper t i  del  settore .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  3,
quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione”  (capitolo  U/007010)  del  bilancio  di  previsione
2015.

Art.  44  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  26  marzo  199 9 ,  n.  10
“Discip l in a  dei  cont e n u t i  e  dell e  proce d u r e  di  valutaz io n e  di
impat to  ambie n t a l e ” .

1. Gli  articoli  5  e  6  della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10
“Disciplina  dei  contenu t i  e  delle  procedu re  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le”  sono  sostitui ti  dal  seguen t e  articolo:
“Art.  5  - Stru t tura  operativa  al  procedim e n to  di  VIA  e  Com missione
VIA.

1. Nei  procedi m e n t i  di  valutazione  di  impat to  ambientale  le
autorità  compet e n t i  si  esprimono  previa  acquisizione  del  parere
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obbligatorio  della  Com missione  per  la  valutazione  di  impat to
ambien tale,  di  seguito  denominata  Commissione  VIA,  istituita  con
apposito  provvedi m e n to ,  in  conformità  ai  rispet tivi  ordinam e n t i .

2. La  Commissione  VIA  è  l’organo  tecnico- istrut torio  che
formula  il  parere  in  ordine  alla  compatibilità  ambien tale  dei  proge t t i
sottopos t i  alla  sua  valutazione.  Detto  parere  costituisce  il
presuppos to  ai  fini  del  rilascio  del  provvedi m e n t o  di  valutazione  di
impatto  ambientale.

3. La  Giunta  regionale  individua,  nell’ambito  degli  uffici
regionali,  la  strut tura  operativa  compe te n t e  all’esple ta m e n to  delle
procedure  di  VIA  di  compe te n z a  regionale  e  definisce  composizione,
compi ti  e  tempi  dell’attività  della  com missione  di  cui  al  com ma  2
individuando  i compone n t i  tra  i dipenden t i  delle  strut ture  regionali  e
di  ARPAV  che  abbiano  una  specifica  compet e n za  in  analisi  e
valutazione  ambientale,  pianificazione  urbana,  territoriale  e  del
paesaggio,  tutela  delle  specie  biologiche  e  della  biodiversi tà,  tutela
dell’asse t to  agronomico  e  forestale,  difesa  del  suolo,  geologia  e
idrogeologia,  conteni m e n t o  degli  inquinanti ,  analisi  dei  rischi  di
incidenti  indus triali,  inquinam e n to  acustico  e  radiazioni,  beni
culturali  ed  ambientali,  salute  ed  igiene  pubblica,  discipline
economico- giuridiche.

4. Le  province  provvedono  in  confor mi tà  ai  rispet t ivi
ordinam e n t i:
a) ad  individuare,  nell’ambi to  degli  uffici  provinciali,  la  strut tura
operativa  compe te n t e  all’esple ta m e n to  delle  procedur e  di  VIA  di
compe t en z a  provinciale;
b) ad  istituire  la  Commissione  istrut toria  provinciale  per  la
valutazione  di  impat to  ambientale;
c) a  definire  composizione,  compiti  e  tempi  delle  attività  della
com missione  individuando  i  componen t i  tra  i  dirigenti  e  i  funzionari
delle  strut ture  provinciali  e  di  ARPAV  che  abbiano  una  specifica
compe t en z a  in  analisi  e  valutazione  ambien tale,  pianificazione
urbana,  territoriale  e  del  paesaggio,  tutela  delle  specie  biologiche  e
della  biodiversi tà,  tutela  dell’asse t to  agronomico  e  forestale,  difesa
del  suolo,  geologia  e  idrogeologia,  conteni m e n to  degli  inquinanti ,
analisi  dei  rischi  di  inciden ti  indus triali,  inquinam e n t o  acustico  e
radiazioni,  beni  culturali  ed  ambientali,  salute  ed  igiene  pubblica,
discipline  economico- giuridiche.

5. Il  proponen t e  è  tenuto  a  versare  a  favore  dell’autorità
compe t en t e  una  som ma  a  fronte  dei  costi  sopporta ti  dalla  medesi ma
per  l’organizzazione  e  lo  sviluppo  delle  attività  istrut torie,  di
monitoraggio  e  controllo  relative  alla  procedura  di  valutazione  di
impatto  ambien tale.  Le  tariffe  da  applicare  sono  definite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  33,  com m a
2,  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  52  “Norme  in  materia
ambien tale”  e  seguen ti .”.

2. I componen t i  della  commissione  regionale  e  delle  commissioni
provinciali  in  esse re  continua no  ad  esple ta r e  le  proprie  funzioni  fino
allo  scade re  del  relativo  incarico  e  comunqu e  non  oltre  il  31
dicembr e  2015.
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3. Alle  procedu re  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  o  di
verifica  di  assogge t t a bi li tà  in  corso  e  a  quelle  avviate  fino  alla
nomina  dei  compone n ti  delle  commissioni  di  cui  ai  commi  3  e  4
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina
dei  contenu ti  e  delle  procedu re  di  valutazione  d'impat to  ambien ta le”
così  come  inserito  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  si  applicano  le
disposizioni  vigenti  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

4. L’attuazione  del  presen t e  articolo  compor t a  una  riduzione
delle  spese  per  la  Commissione  VIA  regionale  quantificat e  in  euro
250.000,00  per  l’esercizio  2015  e  in  euro  1.100.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2016  e  2017  e  vanno  ad  increme n t a r e  la  dotazione
dell’upb  U0105  “Interven t i  a  seguito  di  avversi t à  atmosfe riche”  nei
rispet t ivi  anni  del  bilancio  di  previsione  2015  e  pluriennale  2015-
2017.

5. I  Comuni  di  Portogru a ro  e  Concordia  Sagit t a r ia  sono
destinat a r i  di  un  contributo  straordina r io  per  complessivi  euro
800.000,00  per  far  fronte  agli  eccezionali  eventi  atmosfe rici  del  12
novembr e  2014,  suddiviso  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2015  e
in  euro  550.000,00  per  l’esercizio  2016  alla  cui  coper tu r a  si  fa  fronte
con  quota  parte  delle  risorse  come  individuate  al  comma  4  e  allocate
all’upb  U0105  “Interven t i  a  seguito  di  avversi t à  atmosfer iche”  del
bilancio  di  previsione  2015  e  pluriennale  2015- 2017.

Art.  45  -  Studi ,  indagi n i  e  valutaz i o n i  ambie n t a l i  per
l’appl ic az io n e  della  normat iva  com u n i t ar i a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  predispor r e  studi,  indagini
e  valutazioni  ambien ta li  necessa r ie  alla  revisione  delle  zone
vulnerabili  ai  nitra ti  di  origine  agricola,  alla  predisposizione  del
relativo  program m a  d’azione  per  il  periodo  2016- 2018,  alla
attuazione  in  ambito  regionale  del  piano  d’azione  nazionale  per  l’uso
sostenibile  dei  prodot ti  fitosanita r i  nonché  alla  definizione  del
proget to  delle  misure  e  delle  correla t e  motivazioni  che  limitano  o
vietano  la  coltivazione  degli  organismi  gene ticam e n t e  modifica ti
(OGM).

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi,  ricerche  ed  indagini  al
servizio  del  territorio”  che  vengono  oppor tun a m e n t e  increme n t a t e
median te  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse  allocate  all’upb
U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla  collet tività  rurale”  (capitolo
U/101391)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  46  -  Inves t i m e n t i  pubbl i c i  per  il  risp et t o  delle  normat iv e
com u n i t ar i e  in  mater ia  di  nitrat i  di  origin e  agrico la .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sostene r e  investimen t i ,
effettua t i  da  enti  pubblici,  finalizzati  all’abba t t im en to  dell’azoto
contenu to  nelle  biomasse  residuali  in  uscita  dagli  impianti  per  la
produzione  di  energia  da  fonte  rinnovabile  agro- zootecnica  nelle
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zone  vulnerabili  del  terri torio  dei  comuni  della  Lessinia  e  dei  rilievi
in  dest ra  Adige,  come  individuate  dal  Piano  di  tutela  delle  acque
approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  107  del  5
novembr e  2009.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0111  “Interven t i  di  tutela  ambien ta le”  la
cui  dotazione  viene  increme n t a t a  median te  riduzione  delle  risorse
allocate  all’upb  U0157  “Attività  proge t tu ali  e  di  informazione  ed  altre
iniziative  di  interes s e  regionale  svolte  a  livello  unitario  nelle  aree  dei
servizi  sociali”  (capitolo  U100016)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  47  -  Interve n t i  modif i ca t iv i  di  norm e  regio n a l i  al  fine  di
adeg u ar e  l’ordin a m e n t o  contab i l e  regio n a l e  al  decre t o
legi s l a t ivo  23  giug n o  201 1 ,  n.  118  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
armoniz za z i o n e  dei  sist e m i  contab i l i  e  degl i  sch e m i  di  bilan c i o
dell e  Regio n i ,  degl i  enti  local i  e  dei  loro  organi s m i ,  a  norma
degl i  artico l i  1  e  2  della  legg e  5  mag g i o  200 9 ,  n.  42”.

1. Al fine  di  dare  compiuta  applicazione  al  “Principio  dell’unità”
del  bilancio  il  quale  prevede  che  “…è  il  complesso  unitario  delle
entra t e  che  finanzia  l’amminis t r azione  pubblica  e  quindi  sostiene
così  la  totali tà  delle  sue  spese  duran t e  la  gestione  … I  documen t i
contabili  non  possono  essere  articolati  in  manie ra  tale  da  destina re
alcune  fonti  di  entra t a  a  coper tu r a  solo  di  dete rmina t e  e  specifiche
spese,  salvo  diversa  disposizione  normativa  di  disciplina  delle  entra t e
vincolate .”  le  norme  seguen t i  sono  modificate  come  di  seguito
riport a to:
a) il  comma  2  quinquies,  dell’ar ticolo  15,  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  “Disciplina  della  ricerca ,  coltivazione  e  utilizzo
delle  acque  minerali  e  termali”  è  abroga to;
b) i  commi  2  e  3,  dell’articolo  39,  della  legge  regionale  27  febbraio
2008,  n.  1  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2008”  sono
abroga ti;
c) la  lettera  a),  del  comma  1,  dell’ar ticolo  19,  della  legge  regionale  2
aprile  1996,  n.  10  “Disciplina  per  l’assegnazione  e  la  fissazione  dei
canoni  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica”  è  abroga t a ;
d) il  comma  2,  dell’ar ticolo  19,  della  legge  regionale  2  aprile  1996,
n.  10  è  così  sostitui to:  

“2.  Lo  0,50  per  cento  annuo  del  valore  locativo,  di  cui  all’articolo
12  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392,  del  patrimonio  costruito,
realizzato  o  recuperato  a  totale  carico  o  con  il  concorso  o  contributo
dello  Stato  o  della  Regione,  con  esclusione  degli  alloggi  collocati
nell’area  di  protezione  è  riversato  dagli  enti  proprie tari  o  gestori,
alla  Regione  in  un  apposito  conto  infrut ti fero  entro  il  31  marzo
dell’anno  successivo  a quello  di  riferimen to.”;
e) al  comma  3,  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  2  aprile  1996,
n.  10  le  parole:  “a),” sono  soppress e .
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Art.  48  - Interve n t i  per  lo  svilupp o ,  la  tute la  e  la  valorizzaz i o n e
del  Cansi g l io .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  costitui re ,  con  le
amminis t razioni  comunali  interes sa t e ,  un  gruppo  di  lavoro
perman e n t e  per  la  definizione  delle  linee  di  sviluppo  e  valorizzazione
dell’area  del  Cansiglio.

2. Il  gruppo  di  lavoro  di  cui  al  comma  1  sarà  coordina to
dall’assessore  regionale  all’agricol tu r a  e  par tecipe r a n no ,  in  relazione
agli  argomen t i  da  trat t a r e ,  gli  assessori  regionali  compete n t i  per
mate ria .

3. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  per tinen ti  disposizioni
dell’Unione  europea  e  nazionali,  è  autorizzat a  a  finanzia re  gli
interven ti  per  lo  sviluppo,  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  Cansiglio
definiti  ai  sensi  del  presen te  articolo.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi,  ricerche  ed  indagini  al
servizio  del  territorio”  mediante  contes tu ale  riduzione  di  pari
importo  delle  risorse  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40
“Nuove  norme  per  la  istituzione  di  parchi  e  riserve  natur ali
regionali”  (capitolo  U/100165)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  49  -  Norm a  in  materia  di  regi s traz i o n e  e  promo z i o n e  dei
marchi  regio n a l i .

1. La  Regione  del  Veneto  att r aver so  i marchi  collet tivi  di  qualità
istituiti  ai  sensi  delle  vigenti  leggi  nazionali  e  regionali,  valorizza  il
proprio  patrimonio  produt t ivo  e  culturale  nonché  i prodot t i  di  qualità
del  terri torio  veneto.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  provvede
alla  regis t razione  e  alla  promozione  dei  marchi  di  proprie t à  della
Regione  del  Veneto.

3. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio
2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0051  “Tutela  dei
marchi  e  delle  produzioni  tipiche”  che  viene  oppor tun a m e n t e
increm e n t a t a  median te  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse
allocate  all’upb  U0053  “Interven t i  a  favore  delle  PMI”  (capitolo
U/23701)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  50  -  Interve n t i  a  sost e g n o  dello  svilupp o  del  sist e m a
produt t ivo  regio n a l e .

1. Al  fine  di  potenzia re  le  funzioni  di  suppor to  tecnico  alla
realizzazione  di  progra m mi  ed  azioni  volte  alla  promozione  della
ricerca  scientifica,  dello  sviluppo  economico  e  dell’innovazione  nel
sistema  produt t ivo  regionale  di  cui  all’articolo  10  della  legge
regionale  18  maggio  2007,  n.  9  “Norme  per  la  promozione  ed  il
coordina m e n to  della  ricerca  scientifica,  dello  sviluppo  economico  e
dell’innovazione  nel  sistema  produt t ivo  regionale”  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  adotta r e  le  oppor tun e  misure
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organizzative  e  stru t tu r a l i.
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e

provvedimen to  quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0201  “Attività  di
informazione  alle  imprese”  che  viene  oppor tuna m e n t e  increme n t a t a
median te  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse  allocate  all’upb
U0053  “Inte rven ti  a  favore  delle  PMI”  (capitolo  U/23701)  del  bilancio
di  previsione  2015.

Art.  51  -  Interve n t i  urge n t i  per  il  res ta ur o ,  cons o l i d a m e n t o
struttura l e  e  recup er o  funzion a l e  del  Ponte  degl i  Alpini  in
Bass a n o  del  Grappa.

1. Nell’ambi to  delle  iniziative  di  cui  all’articolo  9,  comma  1,
lette ra  a)  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2014”,  relative  alle  celebrazioni
per  il  centena r io  della  Grande  Guerra ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di  Bassano  del  Grappa  un
contributo  straordina r io  fino  ad  un  massimo  di  euro  1.000.000,00  per
concor re r e  al  completa m e n t o  del  proge t to  di  restau ro ,
consolidame n to  stru t tu r a le  e  recupe ro  funzionale  del  Ponte  di
Bassano.

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  modalità  e  criteri  per  la  concessione,  anche  per
stralci  funzionali  delle  opere  e  dei  servizi,  del  contribu to  di  cui  al
comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0171  “Edilizia,  patrimonio  culturale  ed
edifici  di  culto”  la  cui  dotazione  viene  increm e n t a t a  mediante  le
maggiori  risorse  derivan ti  dall’aume n to  del  ricorso  all’indebita m e n to
allocate  all’upb  E0137  “Mutui  e  pres ti ti  per  investimen t i  a  pareggio
del  bilancio”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  52  -  Misur e  di  contras t o  alla  deloc a l izz az i o n e  e  alla
dis mi s s i o n e  dell e  attività  produt t ive .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  definire  premialità  nella
propria  progra m m a zione  e  anche  nell’utilizzo  dei  fondi  europei
finalizzate  a  salvagua r d a r e  i  livelli  occupazionali  sul  terri torio  del
Veneto  e  alla  tutela  dai  rischi  di  delocalizzazione  indust riale  e  di
dismissione  di  attività  produt t ive.  I crite ri  dell’utilizzazione  del  fondo
sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  previo  pare re  della  compete n t e
commissione.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  per
tramite  della  propria  unità  di  crisi  promuove  la  stipula  di  accordi  con
le  imprese  del  Veneto  o  aventi  uno  stabilimento  produt t ivo  in  Veneto
finalizzati  a:
a) privilegiar e  i  rappor t i  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to ,  nel
rispet to  delle  norme  sulla  sicurezza  sul  lavoro  e  sulla  tutela
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dell’ambien t e ;
b) valorizzare  l’occupazione  femminile;
c) valorizzare  l’occupazione  delle  persone  in  condizione  di
svantaggio  sociale  con  priorità  per  i disoccupa t i  di  lunga  dura t a  ed  in
particolar e  con  i figli  a  carico.

3. Tali  premiali tà  sono  subordina t e  all’obbligo  da  parte  delle
impres e  beneficia rie  di  presen t azione  di  un  piano  indust riale  e  di
sviluppo  delle  attività  e  dell’impegno  al  mantenime n to  della/e  unità
produ t t iva/e  per  almeno  quindici  anni  dall’insediam e n to  in  terri torio
della  Regione  del  Veneto.

4. In  caso  di  violazione  dell’obbligo  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta
regionale  provvede  alla  revoca  di  tut ti  gli  incentivi  o  agevolazioni
att ribui ti  alla  compete nz a  regionale,  erogati  con  applicazione  degli
intere ss i  legali.

5. L’unità  di  crisi  ha  il  compito  di  monitora r e  il  rispe t to  degli
accordi  di  cui  al  comma  2.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2015,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0244  “Politiche  del  lavoro”
del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  53  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi n i s t r a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Dopo  l’articolo  83  bis  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11  è  inseri to  il seguen t e :  
“Art.  83  ter  - Canoni  del  demanio  della  navigazione  interna.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  adottare  apposi ti
provvedi m e n t i  per  definire  standard  ottimali  dei  corsi  d’acqua,  per  la
circolazione  delle  unità  di  navigazione  pubblica,  al  fine  della
classificazione  delle  vie  navigabili  che  costituiscono  il  demanio  della
navigazione  interna.”.

2. Le  entra t e  di  cui  al  presen te  articolo  sono  introita te  all’upb
E0042  “Proventi  della  gestione  del  demanio  idrico”  del  bilancio  di
previsione  2015.

Art.  54  - Svilupp o  del  sist e m a  produ t t ivo .
1. Al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  del  sistema  produ t t ivo,  le

disponibilità  di  cui  all’articolo  11  del  decre to  legge  29  agosto  1994,
n.  516  “Provvedime n t i  finalizzati  alla  razionalizzazione
dell’indebita m e n to  delle  società  per  azioni  intera m e n t e  possedu t e
dallo  Stato,  nonché  ulteriori  disposizioni  concern e n t i  l’EFIM  ed  altri
organismi”,  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  27  ottobre  1994,
n.  598,  al  net to  degli  oneri  di  gestione  da  corrisponde r e  al  sogge t to
gestore  ai  sensi  del  comma  12  dell’articolo  19  del  decre to  legislativo
31  marzo  1998,  n.  112  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in
attuazione  del  capo  I  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”,  sono

33



introita t e  al  bilancio  regionale  nell’upb  E0053  “Altri  recupe ri  e
rimborsi”.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  quantificat e  in  euro
1.200.000,00  per  l’esercizio  2015,  allocati  nell’upb  U0053  “Interven ti
a  favore  delle  PMI”  del  bilancio  di  previsione  2015,  sono  destina t e  al
finanziame n to  di  interven ti  in  favore  delle  piccole  e  medie  imprese  ai
sensi  dell’articolo  55  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”
(capitolo  U/023701).

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  finalità,  criteri  e  modalità  per  l’utilizzo  delle
risorse  di  cui  al  comma  2.

Art.  55  -  Accel eraz i o n e  della  defin iz i o n e  dei  proce d i m e n t i
agevo l a t iv i  per  le  impre s e .

1. In  conside razione  della  par ticolare  gravità  della  crisi
economica  che  ha  colpito  anche  il  sistema  produ t t ivo  regionale
veneto,  in  attuazione  dell’articolo  29  del  decre to  legge  22  giugno
2012,  n.  83  “Misure  urgen ti  per  la  crescita  del  paese”,  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  134,  le  imprese
beneficiarie  delle  agevolazioni  di  cui  alla  legge  25  febbraio  1992,  n.
215  “Azioni  positive  per  l’imprendi to ria  femminile”,  non  sono  più
tenute  al  rispet to  degli  obblighi  derivanti  dal  calcolo  degli  indicator i
utilizzati  per  la  formazione  delle  gradua to ri e .  Sono  fatti  salvi  i
provvedimen t i  amminist r a t ivi  già  adot ta t i ,  con  esclusione  degli
accer t a m e n t i  e  delle  procedu r e  di  riscossione  coattiva  non  ancora
concluse  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge  n.  134  del  2012.

2. È  fatto  salvo  quanto  riscosso  dalla  Regione  alla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  a  seguito  di  revoca  delle  agevolazioni
di  cui  al  comma  1  per  manca to  rispet to  degli  obblighi  derivan ti  dal
calcolo  degli  indicator i  utilizzati  per  la  formazione  delle  gradua to r ie .

3. Nei  casi  di  violazione  dell’ar ticolo  20,  comma  1,  letter e  b)  e  c)
del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  luglio  2000,  n.  314
“Regolame n to  per  la  semplificazione  del  procedimen to  recan te  la
disciplina  del  procedime n to  relativo  agli  interven ti  a  favore
dell’impren di to r ia  femminile”,  si  procede  alla  revoca  parziale  delle
agevolazioni  in  relazione  al  periodo  di  manca to  utilizzo  dei  beni  nella
destinazione  originaria  o  di  manca to  mantenime n to  delle  condizioni
che  hanno  dete rmina to  la  concessione  del  beneficio.  Dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  non  producono  effetti  gli
eventuali  provvedime n t i  di  revoca  totale  già  adotta ti .

Art.  56  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  25  della  legg e  regio n a l e  6
aprile  201 2 ,  n.  13  “Legg e  finanziaria  region a l e  per  l’eserc iz i o
201 2” .

1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  6
aprile  2012,  n.  13  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis.  Per  le  medesim e  finalità  di  cui  al  com ma  1,  le  disponibilità

34



di  cui  alla  legge  14  ottobre  1964,  n.  1068  “Istituzione  presso  la
Cassa  per  il  credito  alle  imprese  artigiane  di  un  Fondo  centrale  di
garanzia  e  modifiche  al  capo  VI  della  legge  25  luglio  1952,  n.  949,
recante  provvedi m e n t i  per  lo  sviluppo  dell’econo mia  e  l’increm e n to
della  occupazione”,  alla  legge  regionale  8  aprile  1996,  n.  16
“Interven ti  per  finanziam e n t i  agevolati  alle  imprese  artigiane”,  al
Docup  1997- 1999  Ob.  2  Mis.  1.2  Az.  B,  alla  legge  25  luglio  1952,  n.
949  e  legge  21  maggio  1981,  n.  240,  riguardante  “Provvidenz e  a
favore  dei  consorzi  e  delle  società  consortili  tra  piccole  e  medie
imprese  nonché  delle  società  consortili  miste”  al  termine  delle
operazioni  agevolate,  ed  al  net to  dei  relativi  oneri  di  gestione,  sono
introitate  al  bilancio  regionale.”.

2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Le  risorse  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis  sono  destinate  al
finanziam e n to  di  interven ti  in  favore  delle  piccole  e  medie  imprese  ai
sensi  dell’articolo  55  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferim e n to  di  funzioni  e  compiti  amminis tra tivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”
(capitolo  U/023701).”.

3. Il  comma  3  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13  è  abroga to.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.450.000,00  e  allocati  nell’upb  U0053
“Interven ti  a  favore  delle  PMI”  del  bilancio  di  previsione  2015,  si  fa
fronte  con  le  nuove  entra t e  di  pari  impor to  di  cui  al  comma  1,
introita t e  nell’upb  E0050  “Recupe ri  su  fondi  di  rotazione”  del
bilancio  di  previsione  2015.

Art.  57  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  28  nove m b r e  201 4 ,  n.
37  “Isti tuz i o n e  dell’Age n z ia  vene ta  per  l’innovaz i o n e  nel
set tor e  primario”.

1. Al  comma  1,  dell’articolo  1,  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  set tore  primario”  le  parole:  “ente  strum e n tale”
sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “ente  pubblico  economico
strum e n tale” .

2. Al  comma  1,  dell’articolo  2,  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  set tore  primario”  dopo  la  lettera  c)  è  aggiunta  la
seguen te :
“c  bis)  censire  il  patrimonio  ambien tale  costituito  dalla  fauna
selvatica,  studiarne  lo  stato,  l’evoluzione  e  i  rapporti  con  le  altre
compone n t i  ambien tali,  anche  in  funzione  della  predisposizione  del
piano  faunistico- venatorio  regionale,  ivi  compresa  la  espressione  dei
pareri  tecnico  scientifici  richies ti;”.

3. Il  comma  3,  dell’articolo  12,  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Ai  dirigenti  e  dipende n t i  dell’Agenzia  si  applica  il  contrat to
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collet t ivo  nazionale  di  lavoro  delle  aziende  municipalizzate  di  igiene
ambien tale,  nel  rispet to  dei  vincoli  e  delle  limitazioni  contenu t e
nell’articolo  13.”.

4. L’articolo  13,  della  legge  regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  13  - Norm e  transitorie.

1. Ferma  restando  l’attuale  consis tenza  organica,  il  personale  in
servizio  nella  soppressa  Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura
mantiene  il  contrat to  di  lavoro  in  essere  e,  per  quanto  riguarda  le
dinamiche  contrat tuali,  segue  il  contrat to  collet tivo  nazionale  di
lavoro  del  compar to  regioni- autono mie  locali.

2. L’Agenzia  vene ta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario,
concorre  al  conteni m e n to  della  spesa  pubblica,  osservando  le
medesi m e  disposizioni  di  riduzione  della  spesa  applicabili  alla
Regione.”.

5. Al  comma  9,  dell’articolo  14,  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  le  parole:  “risorse  umane  e  strum e n tali”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “risorse  strum e n tali  ed  umane,  previa
partecipazione,  per  queste  ultime,  a  concorso  pubblico  nell’ambi to
della  program m a zione  annuale  del  personale” .

6. Al  comma  1,  dell’articolo  16,  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  le  parole:  “8.000.000,00  e  7.000.000,00”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “12.205.000,00  e  11.405.000,00” .

7. Al  comma  3,  dell’articolo  16,  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  le  parole:  “3.500.000,00  e  3.000.000,00”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “1.000.000,00  e  800.000,00” .

Art.  58  -  Contrib u t o  straordin ar i o  all’Ente  Nazio n a l e  per  la
protez i o n e  e  l’ass i s t e n z a  dei  sordi  onlu s .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizza  a  concede r e  al  consiglio
regionale  veneto  dell’Ente  nazionale  per  la  protezione  e  l’assistenza
dei  sordi  onlus  la  somma  di  euro  100.000,00  a  titolo  di  contribu to
straordina r io  per  il  perseguim en to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  2,
punti  1),  2)  e  3),  della  legge  21  agosto  1950,  n.  698  “Norme  per  la
protezione  e  l’assistenza  dei  sordomuti”.

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  criteri,  modalità  e  termini  per
l’erogazione  del  contribu to  finalizzato  allo  svolgimento  delle  attività
di  cui  all’articolo  2,  punti  1),  2)  e  3),  della  legge  21  agosto  1950,  n.
698  “Norme  per  la  protezione  e  l’assistenza  dei  sordomuti”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  complessivi  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle
persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  59  - Contrib ut o  straordin ar i o  all’Unio n e  italian a  dei  ciec h i
e  degl i  ipoved e n t i  onlu s .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  consiglio
regionale  veneto  dell’Unione  Italiana  dei  Ciechi  e  degli  Ipoveden ti
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onlus  la  somma  di  euro  100.000,00  a  titolo  di  contribu to
straordina r io  per  il  perseguim en to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  3,
comma  3,  lettere  c)  e  d)  dello  statu to  sociale.

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  criteri,  modalità  e  termini  per
l’erogazione  del  contribu to  finalizzato  allo  svolgimento  delle  attività
di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  lettere  c)  e  d)  dello  statu to  sociale.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  complessivi  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle
persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  60  -  Dispo s i z io n e  finanziar ia  a  favore  delle  provinc e  in
materia  socia l e .

1. Al  fine  di  garan ti r e  la  continuità  dei  servizi  propri  delle
compete nze  provinciali  in  ambito  sociale,  socio- educa tivo  e  i  servizi
connessi,  att ribuiti  dall’ordinam e n to  regionale  in  esecuzione  della
legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolit ane ,
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  stabilire  i  requisiti,  i  criteri  e  i  termini  per
l’assegnazione  di  un  contribu to  alle  province  del  Veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  6.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0157  “Attività  proge t tu ali  e  di
informazione  ed  altre  iniziative  di  intere ss e  regionale  svolte  a  livello
unita rio  nelle  aree  dei  servizi  sociali”  che  vengono  increm en t a t e
median te  contes tual e  riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  di  cui
all’upb  U0148  “Servizi  ed  interven t i  per  lo  sviluppo  sociale  della
famiglia”  (capitolo  U/102105)  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  61  - Misur e  a  favore  della  Provinc i a  di  Bellu n o .
1. La  Provincia  di  Belluno  eserci ta  le  funzioni  conferit e  in

attuazione  dell’ar ticolo  13  comma  1  della  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  25  recant e  “Interven ti  a  favore  dei  terri tori  montani  e
conferimen to  di  forme  e  condizioni  par ticola ri  di  autonomia
amminis t ra t iva,  regolam e n t a r e  e  finanzia ria  alla  Provincia  di  Belluno
in  attuazione  dell’ar ticolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”.

2. Alla  Provincia  di  Belluno  è  destina to   annualme n t e  un
contributo,  al  fine  di  garan ti r e  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al
comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0006  “Trasferimen t i  genera li  per
funzioni  delega t e  agli  enti  locali”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  62  -  Conce s s i o n e  di  un  contribu t o  straordi n ar i o  al
Comu n e  di  Sarce d o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  Comune  di  Sarcedo  per  azioni  di  monitoraggio  ed
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interven ti  di  messa  in  sicurezza  nella  discarica  di  rifiuti  speciali.
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  in  euro  150.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0110  “Prevenzione  e  protezione
ambien ta le”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  63  -  Interve n t i  per  la  valorizzaz io n e  del  tracc ia t o  dei
percors i   ciclop e d o n a l i  inser i t i  nel  prog e t t o  strate g i c o
regio n a l e   “Green  tour  verde  in  movi m e n t o ” .

1. La  Regione  del  Veneto  intende  valorizzare  il  traccia to  dei
percorsi  ciclopedon ali  ricompresi  nell'ambi to  del   proge t to  stra tegico
regionale  “Green  Tour  Verde  in  movimento”,  adotta to  ai  sensi
dell'a r ticolo  26  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme
per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio”.

2. A  tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  dispor re  la
acquisizione  in  disponibilità  dei  trat t i  di  sedime  necessa r i  e  degli
immobili  della  ex  ferrovia,  nonché  a  dare  avvio  alla  realizzazione
degli  interven t i  infras t ru t t u r a l i  indispens a bili  per  poter
concre t a m e n t e  realizzare  le  finalità  di  cui  al  comma  precede n t e .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0136  “Interven ti  stru t tu r a l i  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione
2015  mediante  contes tual e  riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  di
cui  alla  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  39  “Interven ti  a  favore
della  mobilità  e  della  sicurezza  stradale”  (capitolo  U/045284).

Art.  64  -  Contrib ut o  straordin ar i o  agli  enti  local i   per
interve n t i  di  bonif i ca  e  smal t i m e n t o  dell’amia n t o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  agli  enti  locali
contributi  straordina r i  in  conto  investimen to  a  sostegno   di  interven ti
di  bonifica  e  smaltimento  dell’amianto  presen te  negli  edifici  pubblici
di  rispet tiva  compete nza ,  garan te n do  una  percen t u al e  di
cofinanziam en to  minima  pari  al  50  per  cento  della  spesa  prevista .

2. Su  richies ta  degli  enti  locali  intere ss a t i ,  la  Giunta  regionale
individua,  secondo  adegua t i  criteri  di  valutazione,  gli  interven ti
ritenuti  meri tevoli  di  finanziame n to  ed  i rispet t ivi  impor ti  assegn a t i  a
loro  sostegno.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0111  ”Interven t i  di  tutela  ambien ta le”
del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  65  -  Contrib u t o  straordin ar i o  all’Agen z i a  region a l e  per  la
preve n z i o n e  e  protez i o n e  ambie n t a l e  per  la  sost i t u z i o n e  e
amm o d e r n a m e n t o  della  stru m e n t a z i o n e  tecnic a  depu ta t a  ai
contro l l i  ambie n t a l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  all’Agenzia
regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambienta le  un  contribu to
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straordina r io  in  conto  capitale  dell’impor to  di  euro  2.000.000,00  per
la  sostituzione  e  ammoder n a m e n t o  della  strume n t azione  e  dei
disposi tivi  deputa t i  ai  controlli  ambien ta li .   

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0111  ”Interven t i  di  tutela  ambien ta le”
del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  66  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Socie tà  Venez ia n a
Edilizia  Canal gra n d e  spa.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  per  l’esercizio  2015  alla  Società  Veneziana  Edilizia
Canalgran d e  spa  per  interven ti  di  manutenzione  del  patrimonio
immobiliare  tesi  a  garan ti rne  la  conservazione  e  funzionali tà .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0064  “Spese  per  il  funzionam e n t o  delle
società  par tecipa t e”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  67  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  27  aprile  201 2 ,  n.  18
“Discip l in a  dell’es er c i z i o  assoc ia t o  di  funzio n i  e  servizi
com u n a l i” .

1. Alla  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  “Disciplina
dell'ese rcizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali”  sono  appor t a t e
le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  dell’articolo  3  le  parole  da:  “per  i  comuni”  fino  a:
“cinque  comuni”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “nel  caso  di  unioni  di
comuni  esisten t i ,  qualora  venga  meno  la  sussis tenza  di  tale  limite
demografico  per  modificazioni  territoriali,  calo  demografico  o  per
recessi  di  uno  o  più  comuni  dall’unione,  lo  stesso  è  derogabile  fino  a
4.500  abitanti.  Per  i  comuni  ricaden ti  nell’area  omogenea  di  cui
all’articolo  7,  com ma  1,  lettera  a),  si  può  derogare  al   limite  di  5.000
abitanti,  purché  le  funzioni  siano  eserci tate  da  almeno  cinque
comuni” ;
b) dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  10  è  inserito  il seguen t e :

“1  bis.  La  Giunta  regionale,  previo  parere  del  Consiglio  delle
autono mie  locali  e  della  com missione  consiliare  compet e n t e ,
disciplina  con  appositi  provvedi m e n t i  l’assegnazione  di  contributi
straordinari  per  un  periodo  di  tre  esercizi  a  partire  da  quello  di
decorrenza  della  istituzione  del  nuovo  comune ,  a  sostegno  degli
oneri  di  riorganizzazione  strut turale  per  il  primo  avvio  dei  nuovi
comuni  risultanti   dalle  fusioni.”;
c) dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  10  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  I  provvedi m e n t i  amminis tra tivi  adottati  dalla  Giunta
regionale  in  attuazione  di  leggi  regionali,  anche  di  set tore,  che
prevedono  la  attribuzione  di  provvidenz e  comunqu e  denomina te  a
favore  di  comuni  associati,  applicano,  ove  compatibili,  i  criteri  di
preferenza  definiti  con  la  presen t e  legge.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  1.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione”   del   bilancio  di  previsione  2015.

Art.  68  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  3  mag g i o  197 5 ,  n.  47
“Cost i tu z io n e  della  Veneto  Svilupp o  S.p.A..

1. Dopo  la  letter a  g)  del  comma  2  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  3  maggio  1975,  n.  47  è  aggiunta  la  seguen t e :
g  bis)  funzioni  di  cessione,  anche  pro  soluto,  al  sistema  creditizio  dei
crediti  per  spese  di  investim e n t o ,  certi,  liquidi  ed  esigibili,  vantati
dalle  PMI  con  sede  in  Veneto  nei  confronti  del  sistema  degli  enti
locali  ed  autono mie  funzionali;”.

2. Ai fini  della  individuazione  delle  migliori  condizioni  di  merca to
per  la  attuazione  della  disciplina  in  mate ria  di  smobilizzo  dei  crediti
degli  enti  locali  e  delle  autonomie  funzionali  nei  confronti  della
Regione,  ivi  compres a  la  attuazione  delle  previsioni  di  cui  al  comma
1  del  presen te  articolo,  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  è  autorizzata  ad
individuare  istituti  di  credito,  interme dia r i  finanzia ri  ed  organismi  di
factoring  legalmen te  riconosciu t i  ed  abilita ti  dalla  vigente
legislazione  ad  operazioni  di  cessione  di  credito  pro  soluto  e  la
Giunta  regionale  definisce  termini  e  modalità  di  pagam e n to  a  favore
delle  PMI  cessiona rie  dei  crediti  per  spese  di  investimen to ,  certi,
liquidi  ed  esigibili,  vanta ti  dalle  PMI  con  sede  in  Veneto  nei  confronti
del  sistema  degli  enti  locali  ed  autonomie  funzionali.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0062  “Aiuti  allo  sviluppo
economico  ed  all’innovazione”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  69  -  Norm e  a  garanzi a  della  copert ura  del  Fond o
antic ip az i o n e  di  liquidi tà  di  cui  all’art ic o l o  3  del  decre t o  legg e
8  aprile  201 3 ,  n.  35  “Disp o s i z i o n i  urge n t i  per  il  paga m e n t o  dei
debit i  scad u t i  della  pubbl i ca  ammi n i s t r az i o n e ,  per  il
riequi l ibrio  finanziari o  degl i  enti  territoria l i ,  nonc h é  in
materia  di  versa m e n t o  di  tribut i  degl i  enti  local i”,  convert i to
con  modif i caz i o n i  dalla  legg e  6  giu g n o  201 3 ,  n.  64.

1. Le  risorse  destinat e  alla  coper tu r a  del  Fondo  anticipazione  di
liquidità  di  cui  all’articolo  3  del  decre to  legge  8  aprile  2013,  n.  35
“Disposizioni  urgen ti  per  il  pagam e n to  dei  debiti  scadu ti  della
pubblica  amminis t r azione ,  per  il  riequilibrio  finanzia rio  degli  enti
terri toriali,  nonché  in  mate ria  di  versame n to  di  tributi  degli  enti
locali”,  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64
sono  comunque  garan ti t e  anche  mediante  l’utilizzo  delle  risorse
destinat e  al  finanziame n to  del  Fondo  Sanita rio  Regionale  allocate
all’upb  U0248  “Spesa  sanita ria  corren te”  (capitolo  U/102324).

Art.  70  -  Interve n t i  per  il  sost e g n o  e  la  ripres a  econ o m i c a  del
Veneto .

1. Al  fine  di  agevolare  la  ripresa  economica  del  Veneto,  la
sicurezza  e  la  salvagua rdia  del  terri torio  veneto,  sono  finanzia ti  per
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l’esercizio  2015  gli  interven ti  a  favore  dei  beneficiari  e  per  gli
importi  rispet tivame n t e  dettaglia ti  negli  allegat i  A e  B  al  presen t e
articolo.

2. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  di  cui  all’allega to  A, quantifica ti
in  euro  15.741.539,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  all’upb  U0009  “Contribu ti  e  par tecipazioni  in  enti  e
associazioni”  del  bilancio  di  previsione  2015.

3. Agli  oneri  di  natur a  d’investimen to  di  cui  all’allega to  B,
quantificati  in  euro  34.989.405,00  per  l’esercizio  2015  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  all’upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali
per  investimen t i”  del  bilancio  di  previsione  2015.

Art.  71  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI

41



1 () Con  sentenza  n.  242/2016  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  48/2016),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  la
cessazione  della  mate ria  del  contende r e  sulla  ques tione  di  legittimità
costituzionale  dell’articolo  69  e  non  fondata  la  questione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  49.  
2 () Con  sentenza  n.  100/2019  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegit timità  costituzionale  del  comma  3  dell’articolo  12  e  del  comma  1
dell’articolo  13  della  legge  regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  rispet tivam e n t e
sostitui ti  dall’ar ticolo  57   comma  3  e  comma  4.
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